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1. RIFERIMENTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e cer�ficazione
delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'ar�colo 1, commi 180 e 181,
le�era i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00070) - Capo III - Esame di Stato nel secondo
ciclo di istruzione.

ORDINANZA MINISTERIALE n. 54 del 26 Marzo 2026 – Esame di maturità conclusivo del secondo
ciclo di istruzione per l’anno scolas�co 2025/2026.
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2. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

IL DIRIGENTE SCOLASTICO Prof. Savino Gallo

ITALIANO Prof. Dibenede�o Giuseppe

STORIA Prof. Dibenede�o Giuseppe

STORIA DELLE ARTI
APPLICATE

Prof. Paparella Anna Maria

INGLESE Prof. di Tria Bruna

DISEGNO PROFESSIONALE
E RAPPRESENTAZIONI
GRAFICHE DIGITALI

Prof. Cannito Salvatore

MATEMATICA Prof. Neglia Maria Teresa

PROGETTAZIONE E
REALIZZAZIONE DEL
PRODOTTO

Prof. Di Clemente Raffaella Michaela

TECNOLOGIE APPLICATE AI
MATERIALI E PROCESSI
PRODUTTIVI

Prof. Di Clemente Raffaella Michaela

LABORATORIO
TECNOLOGICO ED
ESERCITAZIONI

Prof. Fiore Leonardo e Mascoli Vincenzo

TECN.DISTR.MARK. Prof. Sgherza Simona

3. COMMISSARI INTERNI CONVOCATI PER L’ESAME DI MATURITÀ

DOCENTI DISCIPLINE

prof. Di Clemente Raffaella Michaela PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL
PRODOTTO

prof. Fiore Leonardo LABORATORIO TECNOLOGICO ED
ESERCITAZIONI
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4. COMPOSIZIONE DEL GRUPPO CLASSE E CREDITI SCOLASTICI

N.
ALUNNI

Classe di
provenienza

Giudizio
Finale
-secondo
periodo
dida�co

A.S.
2024/2025

Media
vo� -
secondo
periodo
dida�co

A.S.
2024/25

CREDITI SCOLASTICI

Secondo
periodo
dida�co

IV
ANNO

secondo
periodo
dida�co
Credito totale*
(mol�plicato
per due)

1 ***** 4° S.P. ammessa 6,75 10 20

2 ***** 5° IPSIA
Barle�a

non
ammesso

** ** **

3 ***** / / / / /

4 ***** 4° S.P. ammessa 9,05 13 25

5 ***** 4° S.P. ammessa 7,72 11 22

6 ***** / / / / /

7 ***** 4° S.P. ammessa 8,04 11 22

8 ***** / / / / /

9 ***** 4° IISS Stupor
Mundi Corato

non
ammesso

6,09 9 18

10 ***** 4° S.P. ammessa
8

11 22

* Nei percorsi di istruzione degli adul� di secondo livello, in sede di scru�nio finale il consiglio di classe a�ribuisce il punteggio per il credito scolas�co

maturato nel secondo e nel terzo periodo dida�co fino a un massimo di quaranta pun�. In par�colare, per quanto riguarda il credito maturato nel
secondo periodo dida�co, il consiglio di classe a�ribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei vo� assegna� e alle correlate fasce di
credito rela�ve al quarto anno di cui alla tabella all’allegato A del d. lgs. 62/2017, mol�plicando per due il punteggio ivi previsto, in misura comunque
non superiore a ven�cinque pun�; per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo dida�co, il consiglio di classe a�ribuisce il
punteggio facendo riferimento alla media dei vo� assegna� e alle correlate fasce di credito rela�ve al quinto anno di cui alla citata tabella. (O.M. 54/
2026) L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdo�o dall’art. 1, co. 1, le�era d), della legge 1° o�obre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più
alto nell’ambito della fascia di a�ribuzione del credito scolas�co spe�ante sulla base della media dei vo� riportata nello scru�nio finale possa essere
a�ribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. (O.M. 54/2026)

** in a�esa della documentazione da parte delle scuole di provenienza, si rimanda al tabellone degli scru�ni finali il computo dei credi� scolas�ci per
gli studen� in ques�one.
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5. PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE PER GLI ISTITUTI PROFESSIONALI

II profilo del SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO si cara�erizza per una cultura tecnico- professionale, che
consente di operare efficacemente in ambi� connota� da processi di innovazione tecnologica e
organizza�va in costante evoluzione.
Gli studen�, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:
- riconoscere nell'evoluzione dei processi produ�vi, le componen� scien�fiche, economiche,

tecnologiche e ar�s�che che li hanno determina� nel corso della storia, con riferimento sia ai
diversi contes� locali e globali sia ai mutamen� delle condizioni di vita;

- u�lizzare le tecnologie specifiche del se�ore e sapersi orientare nella norma�va di
riferimento;

- applicare le norma�ve che disciplinano i processi produ�vi, con riferimento alla riservatezza,
alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione
dell'ambiente e del territorio;

- intervenire, per la parte di propria competenza e con l’u�lizzo di strumen� tecnologici, nelle
diverse fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione della documentazione richiesta
e per l’esercizio del controllo di qualità;

- svolgere la propria a�vità operando in équipe, integrando le proprie competenze al- l'interno
di un dato processo produ�vo;

- riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della ges�one e del controllo dei diversi
processi produ�vi assicurando i livelli di qualità richies�;

- riconoscere e valorizzare le componen� crea�ve in relazione all'ideazione di processi e
prodo� innova�vi nell'ambito industriale e ar�gianale;

- comprendere le implicazioni e�che, sociali, scien�fiche, produ�ve, economiche, ambientali
dell'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, ar�gianali e ar�s�che.

6. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe 5° SP è composta da 10 studen� ma solo 7 frequentan� (5 donne e 2 uomini) di diversa
età anagrafica. Il gruppo classe si è formato come 3° S.P. nell’A.S. 2023/2024, registrando negli
anni scolas�ci successivi il ri�ro di alcuni studen� (per difficoltà lavora�ve o perché impossibilita�
a frequentare ulteriormente le lezioni) assieme all’ingresso di nuovi elemen� subentra� in virtù di
una formazione scolas�ca pregressa.
Nel suo complesso, la classe risulta essere un gruppo valido, con studen� desiderosi di
apprendere e in grado di seguire il processo forma�vo messo in a�o dai docen�. Risulta
d’altronde doveroso ricordare che tale processo messo in a�o nei tre anni di studi ha dovuto
tenere conto, come normale per l’istruzione per gli adul�, della presenza di fa�ori esterni che non
sempre hanno permesso agli studen� di seguire in maniera con�nua ed assidua le lezioni:
impegni lavora�vi frequen�, problema�che familiari e personali hanno ostacolato in più occasioni
l’apprendimento da parte degli studen�, benché la classe nel suo complesso si sia mostrata
sempre desiderosa di partecipare a�vamente alle lezioni. A livello relazionale, all’interno della
classe si è sempre cercato di favorire un clima sereno fra gli studen�, anche tenendo conto delle
differenze anagrafiche degli alunni. Nella classe sono presen� due studen� BES dove sono sta�
predispos� i PDP anche con piccole difficoltà e sempre coadiuva� dai docen� e dal gruppo classe
sono riusci� ad allinearsi agli obie�vi minimi in tu�e le materie.
Nonostante alcuni momen� di ansia per l’esame e di stress, la classe si accinge ad affrontare gli
esami di maturità e gli adempimen� finali pron� e consapevoli dei sacrifici e sforzi per
raggiungere l’obie�vo finale.
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Preso a�o dei diversi casi presen� e delle differen� problema�che emerse nel corso degli anni
scolas�ci, i docen� hanno saputo me�ere in pra�ca una serie di a�vità dida�che volte a
superare tali difficoltà: concentrazione delle a�vità nel tempo della lezione scolas�ca, variazione
dei modi e dei metodi di apprendimento, u�lizzo di spazi, strumen� e ambien� di apprendimento
presen� a scuola (laboratori, TIC, registrazione di lezioni ed esercitazioni da poter fruire nei tempi
a disposizione a casa), ripe�zione e ripasso fuoriclasse nelle ore a disposizione, o�mizzazione dei
tempi di lezione. La valutazione degli studen� è stata svolta tenendo conto degli impegni e dei
tempi di apprendimento dei discen�, riducendo sensibilmente la quan�tà di argomen� da
studiare e fornendo mappe, dispense e appun� per evitare un maggiore carico economico. Alla
luce di ciò, buona parte degli studen� ha ampiamente raggiunto gli obie�vi minimi prefissa�
dalle Indicazioni Nazionali, conseguendo traguardi di apprendimento considerevoli e degni di lode
a fronte delle singole problema�che affrontate dai discen�.

Il C.d.C. nella sua azione dida�co - educa�va ha perseguito obie�vi sia di �po forma�vo che
cogni�vo.

Obie�vi trasversali forma�vi:

Obie�vi trasversali cogni�vi:

Risulta� di apprendimento:
A conclusione del percorso, le studentesse e gli studen� sono in grado di:
- agire in riferimento ad un sistema di valori, coeren� con i principi della Cos�tuzione, in base ai
quali sono in grado di valutare fa� e orientare i propri comportamen� personali, sociali e
professionali;
- u�lizzare gli strumen� culturali e metodologici acquisi� per porsi con a�eggiamento razionale,
cri�co, crea�vo e responsabile nei confron� della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi,
anche ai fini dell’apprendimento permanente;
- u�lizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze
comunica�ve nei vari contes�: sociali, culturali, scien�fici, economici, tecnologici e professionali;
- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della le�eratura, delle ar� e
orientarsi agevolmente fra tes� e autori fondamentali, a par�re dalle componen� di natura
tecnico-professionale correlate ai se�ori di riferimento;
- riconoscere gli aspe� geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le
connessioni con le stru�ure, demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni
intervenute  nel corso del tempo;
- stabilire collegamen� tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una
prospe�va interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;
- u�lizzare i linguaggi se�oriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire
in diversi ambi� e contes� di studio e di lavoro;
-  riconoscere il valore e le potenzialità dei beni ar�s�ci e ambientali;
- individuare ed u�lizzare le moderne forme di comunicazione visiva e mul�mediale, anche con
riferimento alle strategie espressive e agli strumen� tecnici della comunicazione in rete;
- u�lizzare le re� e gli strumen� informa�ci nelle a�vità di studio, ricerca e approfondimento
disciplinare;
- riconoscere i principali aspe� comunica�vi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed
esercitare in modo efficace la pra�ca spor�va per il benessere individuale e colle�vo;
- comprendere e u�lizzare i principali conce� rela�vi all'economia, all'organizzazione, allo
svolgimento dei processi produ�vi e dei servizi;
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- u�lizzare i conce� e i fondamentali strumen� delle diverse discipline per comprendere la realtà
ed operare in campi applica�vi;
- padroneggiare l'uso di strumen� tecnologici con par�colare a�enzione alla sicurezza nei luoghi
di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio;
-individuare i problemi a�nen� al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro
soluzione collaborando efficacemente con gli altri;
u�lizzare strategie orientate al risultato, del lavoro per obie�vi e alla necessità di assumere
responsabilità nel rispe�o dell'e�ca e della deontologia professionale;
- compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tu�o l'arco
della vita nella prospe�va dell'apprendimento permanente;
- partecipare a�vamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

Risulta� di apprendimento disciplinari:
Si rimanda ai Percorsi Dida�ci delle singole discipline.

7. STORIA DELLA CLASSE

7.1 TABELLA CONTINUITÀ DIDATTICA DEL CORPO DOCENTE NEL SECONDO E TERZO PERIODO DIDATTICO

DISCIPLINE

DOCENTI

CLASSE 3ª CLASSE 4ª CLASSE 5ª

A.S. 2023-24 A.S. 2024-25 A.S. 2025-26

italiano
Prof. Dibenede�o
Giuseppe

Prof. Dibenede�o
Giuseppe

Prof. Dibenede�o
Giuseppe

storia
Prof. Dibenede�o
Giuseppe

Prof. Dibenede�o
Giuseppe

Prof. Dibenede�o
Giuseppe

storia delle ar�
applicate

/ Prof. Roselli Mariapia
Prof. Paparella Anna

Maria

inglese Prof. Valente Silvia Prof. Pellicani Carmela Prof. di Tria Bruna

matema�ca Prof. Ciardi Corsina
Prof. Neglia Maria
Teresa

Prof. Neglia Maria
Teresa

discipline
proge�uali e
tecnologia

Prof. Di Clemente
Raffaella Michaela

Prof. Di Clemente
Raffaella Michaela

Prof. Di Clemente
Raffaella Michaela

laboratori
tecnologici ed
esercitazioni

Prof. Di Clemente
Raffaella Michaela Prof. Fiore Leonardo

Prof. Fiore Leonardo

Prof. Mascoli Vincenzo
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disegno
professionale e
rappresentazioni
grafiche digitali

Prof. Cornacchia Maria
Raffaella

Prof. Cannito Salvatore Prof. Cannito Salvatore

tecn distrub.
marke�ng / Prof. Paganelli Mariano Prof. Sgherza Simona

7.2 TABELLA PIANO DI STUDIO

DISCIPLINE, DOCENTI, ORE PREVISTE ED EFFETTIVAMENTE SVOLTE FINO AL 15 MAGGIO 2026

DISCIPLINA DOCENTE

ORE
SETTIMANALI
PREVISTE

ORE DA
SVOLGERE
ANNUALMENTE

ORE
SVOLTE
FINO AL
15
MAGGIO

2026

Italiano Prof. Dibenede�o Giuseppe 3 99
89

Storia Prof. Dibenede�o Giuseppe 2 66
45

Inglese Prof. di Tria Bruna 2 66
45

Storia delle Ar�
applicate

Prof. Paparella Anna Maria 2 66
45

Matema�ca Prof. Neglia Maria Teresa 3 99
86

Laboratori tecnologici
ed esercitazioni

Prof. Fiore Leonardo
Prof. Mascoli Vincenzo

2 99
58

Tecnologie applicate ai
materiali e ai processi
produ�vi

Prof. Di Clemente Raffaella
Michaela

2 66
25

Proge�azione e
realizzazione del
prodo�o

Prof. Di Clemente Raffaella
Michaela

2 66
94

Tecnica di distribuzione
e marke�ng

Prof. Sgherza Simona 2 66
37

Disegno professionale e
rappresentazioni
grafiche digitali

Prof. Cannito Salvatore 2 66
58
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7.3 TABELLA ATTIVITÀ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI

A.S. 2025-2026

ATTIVITÀ/EVENTI/CERTIFICAZIONI RIVOLTI A TUTTA LA CLASSE
RIVOLTI AL SINGOLO STUDENTE (NOME E

COGNOME)

Visite d’istruzione: “Reggia di
Caserta”

X

Open Day X

Manifestazione del “Incontro
sul Mediterraneo”

X

Visita al Museo Jatta di Ruvo di
Puglia

X

Uscita didattica alla Pinacoteca
di Bari o Barletta

X

A.S. 2024-2025

ATTIVITÀ/EVENTI/CERTIFICAZIONI RIVOLTI A TUTTA LA CLASSE
RIVOLTI AL SINGOLO STUDENTE (NOME E

COGNOME)

Open Day X

Manifestazione su Frida Khalo X

Visita al Castello Svevo di
Barletta

X

A.S. 2023-2024

ATTIVITÀ/EVENTI/CERTIFICAZIONI RIVOLTI A TUTTA LA CLASSE
RIVOLTI AL SINGOLO STUDENTE (NOME E

COGNOME)

Visita al Museo Jatta di Ruvo di
Puglia

X
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7.4 LIVELLI DI APPRENDIMENTO DELLA CLASSE

AREE LIVELLO PERCENTUALE

1 Area Umanis�ca
(Italiano; Storia; Storia delle Ar�
Applicate; Inglese)

Avanzato 17,85%

Intermedio 53,6%

Base 25%

Insufficiente 3,6%

2 Area Matema�co-Scien�fica
(Matema�ca; Tec. di distrib. E
Marke�ng; Tecnologie Appl.)

Avanzato 28,6%

Intermedio 42,8%

Base 28,6%

Insufficiente /

3 Area Ar�s�ca
(Proge�azione;  Disegno  prof. e
rappr. grafiche digitali; Laboratorio)

Avanzato 47,1%

Intermedio 28,6%

Base 24,2%

Insufficiente /

7.5 CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI VOTI

L’art. 1 comma 2, del D.lgs. n.62 del 13 aprile 2017 recita “La valutazione è coerente con l’offerta

forma�va delle is�tuzioni scolas�che, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni

Nazionali per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effe�uata dai

docen� nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità

defini� dal collegio dei docen� e inseri� nel piano triennale dell’offerta forma�va”

In o�emperanza alla norma�va sopra riportata sono presi in esame i seguen� criteri:

▫ Conseguimento degli obie�vi disciplinari con rela�vo livello di raggiungimento delle

competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup dell’indirizzo

▫ Conseguimento degli obie�vi trasversali
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▫ Progresso realizzato in i�nere, rispe�o alla situazione di partenza

▫ Impegno, interesse, partecipazione ad a�vità curricolari ed extracurriculari

▫ Risposta agli interven� di recupero

▫ Par�colari situazioni familiari o personali, che possano influire sul rendimento scolas�co

12



7.6 GRIGLIA DELLA VALUTAZIONE SOMMATIVA DEL PROFITTO

GRIGLIA DI VALUTAZIONE COMUNE A TUTTE LE DISCIPLINE

INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI VOTO

1. Conoscenze e

abilità

2. Impegno e

partecipazione

3. Padronanza delle

conoscenze

individuando

collegamen� e

relazioni

4. Applicazione delle

competenze in

contes� anche

extrascolas�ci

5. Uso degli

strumen�

linguis�co-espress

ivi indispensabili

AVANZATO

Conoscenze complete, sicure, approfondite, organiche e integrate; abilità acquisite con piena sicurezza e
padronanza.
Partecipazione costru�va, cri�ca, proposi�va e trainante, impegno responsabile, produ�vo e costante nella vita
scolas�ca.
Applicazione corre�a, appropriata e autonoma delle conoscenze, anche in contes� inusuali e mul�disciplinari
mediante l’individuazione e la rappresentazione completa e coerente di collegamen� e relazioni appartenen� a
diversi ambi� disciplinari cogliendone la complessità.
Accertata capacità di u�lizzare ampiamente e cri�camente conoscenze, abilità e a�tudini personali, sociali e
metodologiche in contes� pluridisciplinari anche extrascolas�ci.
Accertata capacità di riconoscere e di u�lizzare al meglio i diversi codici comunica�vi e gli strumen� propri della
comunicazione verbale e non verbale, di svolgere presentazioni chiare e logicamente ben stru�urate u�lizzando le
migliori risorse linguis�co-espressive e mo�vando il proprio punto di vista.

10

Conoscenze complete, sicure, organiche e integrate; abilità acquisite con sicurezza e senso cri�co.
Partecipazione responsabile e costru�va sostenuta da interesse rilevante e impegno produ�vo e produ�vo.
Applicazione corre�a e originale delle conoscenze in contes� vari e mul�disciplinari mediante l’individuazione e la
rappresentazione coerente di collegamen� e relazioni appartenen� a diversi ambi� disciplinari cogliendone la
complessità.
Accertata capacità di u�lizzare cri�camente conoscenze, abilità e a�tudini personali, sociali e metodologiche in
contes� pluridisciplinari anche extrascolas�ci.
Accertata capacità di riconoscere e di u�lizzare i diversi codici comunica�vi e gli strumen� propri della
comunicazione verbale e non verbale, di svolgere presentazioni chiare e logicamente stru�urate u�lizzando
avanzate risorse linguis�co-espressive e mo�vando il proprio punto di vista.

9

INTERMEDIO

Conoscenze ordinate, organiche e integrate; abilità acquisite in modo consapevole.
Partecipazione a�va e costru�va, buona mo�vazione allo studio, impegno costante.
Applicazione corre�a e originale delle conoscenze in contes� usuali mediante l’individuazione e la
rappresentazione coerente di collegamen� e relazioni appartenen� a più ambi� disciplinari cogliendone in parte la
complessità.
Comprovata capacità di u�lizzare cri�camente conoscenze, abilità e a�tudini personali, sociali e metodologiche in
contes� pluridisciplinari anche extrascolas�ci.

8
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per l’interazione

comunica�va

Comprovata capacità di riconoscere e di u�lizzare i diversi codici comunica�vi e gli strumen� propri della
comunicazione verbale e non verbale, di svolgere presentazioni chiare e logicamente stru�urate u�lizzando buone
risorse linguis�co-espressive e mo�vando il proprio punto di vista.

Conoscenze acquisite globalmente nelle linee essenziali e con approfondimento solo in alcuni temi; abilità
acquisite in modo quasi sempre consapevole.
Partecipazione costante e interessata, impegno adeguato.
Applicazione abbastanza appropriata delle conoscenze in contes� usuali mediante l’individuazione e la
rappresentazione di collegamen� e relazioni appartenen� a più ambi� disciplinari cogliendone in parte la
complessità.
Comprovata capacità di u�lizzare conoscenze, abilità e a�tudini personali, sociali e metodologiche in contes�
pluridisciplinari anche extrascolas�ci.
Capacità di riconoscere e di u�lizzare i diversi codici comunica�vi e gli strumen� propri della comunicazione
verbale e non verbale, di svolgere presentazioni logicamente stru�urate u�lizzando discrete risorse
linguis�co-espressive e mo�vando il proprio punto di vista.

7

BASE

Conoscenze superficiali, parziali e/o meccaniche acquisite globalmente nelle linee essenziali; abilità acquisite
parzialmente e applicate solo in situazioni note.
Partecipazione da sollecitare e impegno acce�abile.
Applicazione sufficientemente corre�a delle conoscenze mediante l’individuazione guidata di collegamen� e
relazioni appartenen� a più ambi� disciplinari cogliendone parzialmente la complessità.
Sufficiente capacità di u�lizzare conoscenze, abilità e a�tudini personali, sociali e metodologiche in contes� anche
extrascolas�ci.
Capacità di riconoscere e di u�lizzare i diversi codici comunica�vi e gli strumen� propri della comunicazione
verbale e non verbale, di svolgere presentazioni u�lizzando sufficien� risorse linguis�co-espressive.

6

PARZIALE

Conoscenze limitate e disorganizzate; abilità acquisite parzialmente ed espresse in modo impreciso.
Partecipazione e impegno discon�nui.
Applicazione disorganizzata e superficiale delle conoscenze acquisite, difficoltosa l’individuazione anche guidata di
collegamen� e relazioni appartenen� a più ambi� disciplinari.
Parziale capacità di u�lizzare conoscenze, abilità e a�tudini personali, sociali e metodologiche in contes� anche
extrascolas�ci.
Parziale capacità di riconoscere e di u�lizzare i diversi codici comunica�vi e gli strumen� propri della
comunicazione verbale e non verbale, di svolgere presentazioni u�lizzando mediocri risorse linguis�co-espressive.

5
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Conoscenze limitate confuse e frammentarie; abilità non acquisite.
Partecipazione marginale e impegno scarso e discon�nuo.
Applicazione lacunosa delle conoscenze acquisite, difficoltosa l’individuazione anche guidata di collegamen� e
relazioni appartenen� a più ambi� disciplinari.
Modesta capacità di u�lizzare conoscenze, abilità e a�tudini personali, sociali e metodologiche in contes� anche
extrascolas�ci.
Parziale capacità di riconoscere e di u�lizzare i diversi codici comunica�vi e gli strumen� propri della
comunicazione verbale e non verbale.

4

ASSENZA

Conoscenze episodiche, confuse, frammentarie e disorganizzate; abilità non acquisite.
Partecipazione pressoché assente e impegno scarso e saltuario.
Applicazione delle conoscenze pressoché assente.
Assenza della capacità di u�lizzare conoscenze, abilità e a�tudini personali, sociali e metodologiche in contes�
anche extrascolas�ci.
Modes�ssima capacità di riconoscere e di u�lizzare i diversi codici comunica�vi e gli strumen� propri della
comunicazione verbale e non verbale.

3

Conoscenze inesisten�; abilità non acquisite.
Partecipazione assente e impegno nullo.
Applicazione assente.
Assenza della capacità di u�lizzare conoscenze, abilità e a�tudini personali, sociali e metodologiche in contes�
anche extrascolas�ci.
Assenza della capacità di riconoscere e di u�lizzare i diversi codici comunica�vi e gli strumen� propri della
comunicazione verbale e non verbale.

2-1
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7.7 CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

VOTO FREQUENZA RISPETTO DELLE REGOLE PARTECIPAZIONE IMPEGNO IMPLICAZIONE NELLE

ATTIVITÀ PCTO

10 * Assidua e
puntuale (ore
di assenza
inferiori o pari
al 7% del
monte ore
totale del
primo
periodo/intero
anno)

Comportamento esemplare per
responsabilità, corre�ezza e osservanza
delle norme previste dal Regolamento di
Is�tuto e/o disposizioni organizza�ve e di
sicurezza, per rispe�o dei docen�, dei
compagni e del personale della scuola,
nonché cura degli ambien�, dei materiali
dida�ci, delle stru�ure e degli arredi di cui
si usufruisce. Autocontrollo e civismo
durante le a�vità dida�che svolte al di
fuori dell’Is�tuto in orario extracurricolare
(compresi i viaggi di istruzione).

A�va, autonoma e
proposi�va all’a�vità
scolas�ca.

Intenso
nell’adempimento
dei doveri di
studio, notevole
per cura, assiduità,
completezza e
autonomia nei
lavori assegna�.

Assidua e puntuale
(ore di assenza
inferiori o pari al 7%
del monte ore totale
del primo
periodo/intero anno)

9 * Puntuale e
regolare (ore di
assenze
inferiore o pari
al 7% del
monte ore
totale del
primo
periodo/intero
anno)

Comportamento corre�o, responsabile e
disciplinato nell’osservanza delle norme
previste dal Regolamento di Is�tuto e/o
disposizioni organizza�ve e di sicurezza, nel
rispe�o di docen�, compagni e personale
della scuola, nonché degli ambien�, dei
materiali dida�ci, delle stru�ure e degli
arredi di cui si usufruisce. Autocontrollo e
civismo durante le a�vità dida�che svolte
al di fuori dell’Is�tuto in orario
extracurricolare (compresi i viaggi di
istruzione).

A�va e autonoma
all’a�vità scolas�ca.

Diligente
nell’adempimento
dei doveri di
studio,
soddisfacente e
diligente per cura
e completezza nei
lavori assegna� e
rispe�o delle
consegne.

Piena consapevolezza
delle cri�cità
affrontate, delle
soluzioni ado�ate e
dei risulta�
consegui�, o�ma
organizzazione delle
a�vità, efficace
interazione con
l’ambiente
circostante.

8 Nel complesso
costante
(inferiore al
15% del monte
ore totale del
primo
periodo/intero
anno),
occasionali
ritardi e/o
uscite
an�cipate

Comportamento nel complesso corre�o e
rispe�oso delle norme previste dal
Regolamento di Is�tuto e/o disposizioni
organizza�ve e di sicurezza, dei docen�, dei
compagni e di tu�o il personale della
scuola, nonché degli ambien�, dei materiali
dida�ci, delle stru�ure e degli arredi di cui
si usufruisce. A�eggiamento responsabile
durante le a�vità dida�che svolte al di
fuori dell’Is�tuto in orario extracurricolare
(compresi i viaggi di istruzione).

A�enta e regolare
all’a�vità scolas�ca.

Nel complesso
diligente
nell’adempimento
dei doveri di studi,
quasi sempre
puntuale nei tempi
di consegna dei
lavori assegna�.

Consapevolezza delle
cri�cità affrontate,
delle soluzioni
ado�ate e dei risulta�
consegui�, buona
organizzazione delle
a�vità, discreta
interazione con
l’ambiente
circostante.

7 Regolare
(inferiore al
20% del monte
ore totale del
primo
periodo/intero
anno),
mancanza di
puntualità

Comportamento non sempre corre�o e
rispe�oso delle norme previste dal
Regolamento di Is�tuto e/o disposizioni
organizza�ve e di sicurezza, dei docen�, dei
compagni e di tu�o il personale della
scuola, nonché degli ambien�, dei materiali
dida�ci, delle stru�ure e degli arredi di cui
si usufruisce; a volte inadeguato
autocontrollo in classe. A�eggiamento non
sempre responsabile durante le a�vità

Discon�nua e/o
superficiale
all’a�vità scolas�ca.

Parziale
adempimento dei
doveri studio, con
differimento e/o
inadempienza
nella consegna dei
lavori assegna�.

Consapevolezza delle
cri�cità affrontate,
delle soluzioni
ado�ate e dei risulta�
consegui�, buona
organizzazione delle
a�vità, discreta
interazione con
l’ambiente
circostante.
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nelle
gius�ficazioni.

dida�che svolte al di fuori dell’Is�tuto in
orario extracurricolare (compresi i viaggi di
istruzione).

6** Discon�nua
con numerose
assenze, ritardi
e/o uscite
an�cipate (con
un numero di
ore di assenze
prossimo al
25% del monte
ore totale del
primo
periodo/intero
anno)

Reiterata violazione di norme basilari
previste dal Regolamento di Is�tuto e/o
disposizioni organizza�ve e di sicurezza
sanzionata con note e/o provvedimen�
disciplinari, mancanza di autocontrollo in
classe con frequente disturbo delle lezioni;
scarso rispe�o nei confron� dei docen�,
dei compagni e di tu�o il personale della
scuola, nonché degli ambien�, dei materiali
dida�ci, delle stru�ure e degli arredi di cui
si usufruisce. A�eggiamento poco
responsabile durante le a�vità dida�che
svolte al di fuori dell’Is�tuto in orario
extracurricolare (compresi i viaggi di
istruzione).

Frammentaria,
sele�va, saltuaria
e/o di disturbo;
partecipazione
passiva all’a�vità
scolas�ca.

Parziale
adempimento dei
doveri studio,
scarso rispe�o
delle consegne.

Acquisizione
elementare delle
cri�cità affrontate,
delle soluzioni
ado�ate e dei risulta�
consegui�, sufficiente
organizzazione delle
a�vità e interazione
con l’ambiente
circostante.

5*** Si ricorda che
con questo
voto vi è
l’automa�ca
non
ammissione
alla classe
successiva

Responsabilità dire�a su fa� gravi e a� violen� o aggressivi nei confron� di tu�o il personale scolas�co e/o
compagni o comunque pos� in essere nei confron� di chiunque all’interno degli ambien� scolas�ci, lesivi della
dignità e del rispe�o della persona o vol� ad arrecare pericoli all’altrui incolumità.
Sistema�ca violazione delle disposizioni regolamentari dell’Is�tuto con comportamen� che configurino
mancanze disciplinari gravi e reiterate.
Presenza di comportamen� di par�colare gravità per i quali vengono deliberate sanzioni disciplinari che
compor�no l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolas�ca per un periodo non inferiore
ai 15 giorni e qualora lo studente non abbia dimostrato apprezzabili e concre� cambiamen� nel
comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di
maturazione in ordine alle finalità educa�ve della scuola (D.M. n. 5 del 16.01.2009).

* Il voto di comportamento pari a 9 o 10 è a�ribuito in presenza di non meno di qua�ro indicatori su cinque.

Il voto di comportamento è a�ribuito in presenza di non meno di tre su qua�ro per il primo biennio, di non meno di qua�ro dei
cinque indicatori previs� per il secondo biennio e quinto anno.
In par�colare, per gli studen� che avranno totalizzato 120 ore di assenze per ogni quadrimestre, con esclusione delle deroghe, il
Consiglio di classe, ai fini della valutazione del comportamento, a�ribuirà 7 come voto massimo di comportamento, in assenza di
provvedimen� disciplinari che possano comportare l’a�ribuzione di un voto inferiore. (Allegato 3, art.14 del PTOF)

**Nel caso di valutazione del comportamento pari a 6 decimi il Cdc, in sede di scru�nio finale, sospende il giudizio di ammissione
alla classe successiva ed assegna un elaborato cri�co in materia di ci�adinanza a�va e solidale da sviluppare su tema�che connesse
alle ragioni che hanno determinato il voto di comportamento a�ribuito. (da tra�are in sede di colloquio dell’Esame conclusivo del
secondo ciclo per i maturandi). La mancata presentazione dell’elaborato prima della integrazione dello scru�nio finale da parte del
consiglio di classe o un giudizio nega�vo sullo stesso comportano la NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA. (L. 150/2024).

***L’a�ribuzione di un voto di comportamento inferiore a sei decimi nella valutazione periodica comporta il coinvolgimento della
studentessa e dello studente in a�vità di approfondimento in materia di ci�adinanza a�va e solidale, finalizzate alla comprensione
delle ragioni e delle conseguenze dei comportamen� che hanno determinato il voto assegnato (DPR n. 135/2025)

7.8 ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE ALL’ESAME DI MATURITÀ

Al fine di preparare gli studen� a svolgere le prove d’esame con senso di responsabilità e piena
consapevolezza sono state proposte due simulazioni:
- prima prova scri�a in data 27/03/26.
-seconda prova scri�a in data 08/04/26 e 09/04/26.
Per lo svolgimento di queste a�vità sono state proposte a tu�e le classi quinte dell’Is�tuto le
tracce proposte dal MIM anno 2023 per la seconda prova scri�a. che si allegano al presente
documento insieme alle griglie di valutazione u�lizzate. Per la seconda prova hanno consultato
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risorse web e libri di testo e riviste del se�ore oreficeria. Per uno degli studen� provvis� di PDP si
prevede l’u�lizzo di un computer porta�le fornito dalla scuola e l’adozione di una griglia di
valutazione apposita.

7.9 STRUMENTI

DISCIPLINA LIBRO DI TESTO

ITALIANO Chiare Le�ere, 3 - Pearson - più dispense fornite
dal docente

STORIA E’ storia 3, - Sei – più dispense fornite dal docente

STORIA ARTI APPLICATE Materiale dida�co fornito a�raverso schede
riassun�ve, ppt e video reperi� sul web

INGLESE New Grammar Spectrum for Italian student (ed.
Oxford) – schede e riassun� a cura della docente

MATEMATICA M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone – Lineamen� di
matema�ca azzurro 3/4/5 con tutor – ed.
Zanichelli. Dispense di matema�ca riassun� con
riferimento al libro di testo.

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE PRODOTTO dispense prodo�e dalla
docente

TECN.DISTRIB.MARK. Marke�ng e distribuzione (Editrice San Marco) più
dispense e riassun� a cura della docente.

TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E PROCESSI
PRODUTTIVI

Oreficeria moderna - Noepli -+ dispense prodo�e
dalla docente

DISEGNO PROFESSIONALE E RAPPRESENTAZIONI
GRAFICHE DIGITALI

Dispense prodo�e dal docente

LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI ///

7.10   SUPPORTI ALLA DIDATTICA

Durante tu�o l’arco dell’anno scolas�co, si è cercato di accrescere l’interesse e la partecipazione
degli studen� u�lizzando al meglio le risorse del nostro is�tuto.

Sono state u�lizzate le seguen� strategie opera�ve:
Lezione frontale, lavoro di ricerca, coopera�ve learning, peer teaching e debate

Ambien�: aule, aule a�rezzate, laboratori di sezione, laboratorio mul�mediale, laboratorio
linguis�co, biblioteca, palestra, auditorium, spazi esposi�vi.
Strumen�: macchine e a�rezzature dei laboratori, LIM, digital board, manuali, enciclopedie,
dizionari, documen� scri�, documentari/film, fon� iconiche, giornali, sitografia, dvd monografici
sugli autori, le�ure video sulla le�ura dei tes� pi�orici, mappe conce�uali, tes� illustra�, riviste di
design, cataloghi. Sussidi tecnologici forni� alle studentesse e agli studen�.
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7.11 CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito

scolas�co, il C.d.C., in sede di scru�nio finale, procede all’a�ribuzione del credito scolas�co per

ciascun alunno, sulla base della seguente tabella, ai sensi del d.lgs. 62/2017 e dell’O.M. 54 del

26/03/2026.

Tabella credi� a.s. 2025-26 ai sensi del d.lgs 62/2017 e dell’O.M. 54 del 26/03/2026

Media dei vo� Terzo anno Quarto anno Quinto anno

M < 6 - - 7-8

M = 6 7-8 8-9 9-10

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12

8<M≤9 10-11 11-12 13-14

9<M≤10 11-12 12-13 14-15

In considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul
punteggio da a�ribuire quale credito scolas�co e, di conseguenza, sul voto finale, i docen�, ai fini
dell’a�ribuzione dei vo�, sia in corso d’anno, che nello scru�nio finale, u�lizzano l’intera scala di
valutazione.
Come da Allegato 7 al PTOF, il credito scolas�co da a�ribuire nell’ambito delle bande di
oscillazione e secondo la tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 allegato A e all’art.11
delll’O.M. 54/2026, terrà conto, oltre che della media (M) dei vo� consegui� in sede di scru�nio
finale, anche dell’assiduità della frequenza scolas�ca, dell’interesse e della partecipazione al
dialogo educa�vo, della partecipazione alle a�vità complementari ed integra�ve e degli eventuali
credi� forma�vi. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdo�o dall’art. 1, co. 1, le�era d), della
legge 1° o�obre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di
a�ribuzione del credito scolas�co spe�ante sulla base della media dei vo� riportata nello
scru�nio finale possa essere a�ribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a
nove decimi.
Il punteggio massimo rela�vo alla banda di oscillazione in cui si colloca la media dei vo� (M), sarà
assegnato se la media (M) risulta maggiore o uguale alla metà della banda di oscillazione, se il
voto di comportamento è pari o superiore a nove decimi. Qualora la media risul� inferiore alla
metà della banda di oscillazione, il punteggio massimo può essere a�ribuito, se il voto di
comportamento è pari o superiore a nove decimi e purché sussistano almeno due dei parametri
descri� nella tabella seguente:

TABELLA DEI CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

1 Assiduità: numero di ore di assenza non superiore al 30% (87 ore) del
limite stabilito per la validità dell’anno scolas�co -non sono computate
le assenze rientran� nelle ipotesi di deroga deliberate nell’ambito della
Disciplina delle assenze.
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2 A�vità complementari e integra�ve: concorsi, mostre, proge� PTOF o
PON realizza� nell’anno scolas�co in corso, con impegno orario non
inferiore a 25 ore, cer�fica� da docen� referen� o tutor.

3 A�vità svolte autonomamente dallo studente presso sogge� esterni e
cer�ficate, con impegno orario ≥ 25 ore, secondo le modalità deliberate
dal Collegio dei docen�, descri�e nel PTOF

8. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO

Gli studen� della 5° S.P. non hanno svolto specifici percorsi per le competenze trasversali e
l’orientamento, tu�avia, a par�re proprio dalla storia personale di ciascuno studente, esplicitata
nei PFI ( pa�o forma�vo individuale,) e dalle esperienze forma�ve condo�e nelle a�vità
scolas�che durante i diversi periodi dida�ci, è possibile effe�uare una rile�ura biografica del
percorso forma�vo svolto nella dimensione dell’apprendimento permanente.( OM. n°.54 del
26-03-2026)

9. PERCORSO DIDATTICO-EDUCATIVO SVOLTO NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE

CIVICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

In riferimento al D.lgs. n. 62/2017 agli alunni delle classi quinte sono richieste conoscenze e
competenze maturate nell’ambito delle a�vità di Ci�adinanza e Cos�tuzione. Come da
L.20/08/2019 n. 92 che ha previsto l'insegnamento trasversale di Educazione civica, i sudde�
percorsi esse sono sta� cura� dai docen� dell’area Umanis�ca; Matema�co-Scien�fica; Ar�s�ca,
in par�colar modo nelle discipline di Italiano, Marke�ng, Matema�ca e Inglese, all’interno della
programmazione dida�ca-educa�va prevista nel corrente anno scolas�co. Essi hanno riguardato
la tra�azione dei contenu� di seguito indica�:

PERCORSO DI ED.CIVICA A.S. 2025-26:

NUCLEO
TEMATICO

CONTENUTI
DISCIPLINARI

RISULTATI DI
APPRENDIMENTO

DISCIPLINE
COINVOLTE

Ci�adinanza
universale

Il futuro delle
prossime
generazioni; il futuro
dell’ambiente; pace
e guerra tra gli
autoctoni e stranieri;
pace e guerra tra gli
Sta�.

Gli studen� hanno
o�enuto risulta� che
a�estano la piena
padronanza degli
argomen� tra�a�.

Italiano/Storia

Ci�adinanza
digitale

Competenza di
accedere alle
informazioni, alle
fon�, ai contenu�
digitali in modo
cri�co, responsabile

Gli studen� hanno
dimostrato di svolgere
la ricerca nel web in
modo cri�co e
responsabile

Matema�ca
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e consapevole.
A�vità: di ricerca nel
web circa il rapporto
tra funzioni
matema�che e
oreficeria.

o�enendo
informazioni coeren�.

Digital
Ci�zenship

Buone pra�che da
ado�are sul web,
u�lizzo della
tecnologia.

Buona padronanza dei
contenu� tra�a�

Inglese

Sostenibilità
ambientale

Il rapporto tra Uomo
– natura nella storia
dell’arte come
espressione di
sostenibilità
ambientale.

Buona padronanza dei
contenu� tra�a�

Storia delle ar�
applicate

Sviluppo
sostenibile

Sostenibilità
economica,
economia circolare
analizzando i modelli
di produzione e
consumo basa� sulla
riduzione, riuso,
riciclo e riparazione;
produzione e
consumi responsabili
per la riduzione dello
sprego alimentare e
industriale. Agenda
2023 dell’ONU,
ar�colata in 17
obie�vi di sviluppo
sostenibile che
rappresentano un
programma d’azione
globale per
trasformare il
mondo entro il
2030.

Gli studen� hanno
o�enuto risulta� che
a�estano la
padronanza degli
argomen� tra�a�.

tecn distrub.
marke�ng

CRITERI DI VALUTAZIONE ED. CIVICA

Giudizio sul livello di preparazione Voto
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1/2 > Assenza di conoscenze e abilità. Impegno e partecipazione assen�, anche se
sollecita�. Autonomia e autoregolazione insufficien�.

3 >Conoscenze episodiche e frammentarie; impegno assente. Difficoltà
nell’applicazione delle conoscenze, esposizione lacunosa ed impropria. Eviden�
difficoltà nell’inserimento nei contes� di lavoro.

1/3

4 > Conoscenze scarse, del tu�o insufficiente la loro rielaborazione, limitate capacita di
revisione e applicazione. Impegno discon�nuo, autonomia insufficiente. Limitata la
partecipazione al contesto di lavoro.

4

5 > Debole acquisizione di alcune conoscenze essenziali, difficoltà nella rielaborazione
e nell’uso dei linguaggi specifici. Autonomia limitata a compi� essenziali.
Partecipazione ed impegno da s�molare con�nuamente.

5

6 > Sufficien� livelli di conoscenze e loro modesta capacita di applicazione,
elaborazione limitata a contes� no�. Autonomia ed impegno incer�.

6

7 > Conoscenze ed abilita possedute in modo essenziale, applicate con sicurezza in
contes� no�. Rielaborazione ed espressione ancorate al testo e alle situazioni di
apprendimento stru�urate. Impegno e partecipazione costan�.

7

8 > Sicura applicazione delle conoscenze, buone capacita di elaborazione. Sicurezza
nell’esposizione e nella rielaborazione. Buone competenze conce�uali (di
argomentazione, di sintesi, di rielaborazione personale). Adeguato l’inserimento nei
contes� relazionali e di lavoro. Costante impegno

8

9. > Possesso sicuro di conoscenze, di linguaggi e metodi, in ambien� anche diversi da
quelli nei quali le competenze sono maturate. Processi di autovalutazione e
regolazione del proprio sapere, presen� e costan�.

10. > Livello più alto di maturazione e sviluppo che consente un uso crea�vo e
personale delle competenze in ambien� differenzia� e non abituali. Autoregolazione
dei processi di apprendimento e di padronanza.

9/10

10.PERCORSI DIDATTICO-EDUCATIVI DISCIPLINARI

Le relazioni disciplinari dei docen� sono qui allegate e fanno parte integrante del presente
documento, assieme ai programmi svol�.

11. ALLEGATI

All.  A Griglia di valutazione nazionale per colloquio d’ Esame
All.  B Relazioni finali Docen� e programmi svol� nelle singole discipline
All. C  Simulazioni prima e seconda prova e griglie u�lizzate

All. D Documentazione presentazione  del candidato con DSA o BES (SE PRESENTE)*

*Si allega in fascicolo riservato al presente Documento.

Il presente documento è stato elaborato, reda�o e approvato dal Consiglio di Classe il
giorno....12...maggio 2026.
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I DOCENTI DELLA CLASSE

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA

ITALIANO Prof. Dibenede�o Giuseppe

STORIA Prof. Dibenede�o Giuseppe

STORIA DELLE ARTI
APPLICATE

Prof. Paparella Anna Maria

INGLESE Prof. di Tria Bruna

DISEGNO
PROFESSIONALE E
RAPPRESENTAZIONI
GRAFICHE DIGITALI

Prof. Cannito Salvatore

MATEMATICA Prof. Neglia Maria Teresa

PROGETTAZIONE E
REALIZZAZIONE DEL
PRODOTTO

Prof. Di Clemente Raffaella
Michaela

TECNOLOGIE
APPLICATE AI
MATERIALI E PROCESSI
PRODUTTIVI

Prof. Di Clemente Raffaella
Michaela

LABORATORIO
TECNOLOGICO ED
ESERCITAZIONI

Prof. Fiore Leonardo

LABORATORIO
TECNOLOGICO ED
ESERCITAZIONI

Prof. Mascoli Vincenzo

TECN.DISTR.MARK. Prof. Sgherza Simona

FIRMA AUTOGRAFA SOSTITUITA A MEZZO STAMPA AI SENSI DELL’ART.3, COMMA2, DEL D. LGS. 39/1993

Corato, _12_ Maggio 2026                                                                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Savino Gallo
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Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle quattro 
discipline oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 1 
 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di utilizzare 
e raccordare le 
conoscenze acquisite; 
padronanza lessicale e 

semantica, anche con 

riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente anche 
in lingua straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1 
 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 1.50 - 2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in modo 
critico e personale  

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al termine 
del percorso di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
personali. 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova    

Firmato digitalmente da VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO



Anno scolastico 2025-2026 

  

RELAZIONE FINALE 

  

 

Classe V sez. SP 

Indirizzo PROFESSIONALE PER L’IINDUSTRIA E L’ARTIGIANATO – PRODUZIONI ARTIGIANALI SETTORE 

OREFICERIA 
  

Prof.ssa ANNA MARIA PAPARELLA  

Materia di insegnamento  STORIA DELLE ARTI APPLICATE  Ore settimanali               n. 2  

Numero studenti: 10 iscritti, 7 frequentanti 
 

  
1.​ PROFILO DELLA CLASSE  

La docente ha seguito la classe solo durante questo ultimo anno di studio per cui l’attività didattica 
del quinto anno scolastico, ha avuto inizio con una unità di apprendimento relativa all’ultimo 
argomento svolto lo scorso anno, al fine di valutare il metodo e le conoscenze acquisite dal gruppo 
classe. Successivamente sono state affrontate le tematiche relative all’anno scolastico in corso. 
L’attenzione e l’interesse dei discenti sono state buone. Vista la natura e l’andamento didattico in 
corso nell’anno scolastico, di volta in volta si è proceduto a ripetere e schematizzare gli argomenti 
trattati al fine di rendere più fruibili concetti e temi complessi. Il livello di preparazione raggiunto 
dalla classe è stato nel complesso buono, con alcuni studenti che hanno acquisito una notevole 
capacità di argomentazione e di critica degli aspetti storico-artistici studiati.  

2.​ RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:   
        Gli obiettivi definiti nella programmazione annuale sono stati raggiunti dalla gran parte degli 

studenti, che hanno raggiunto una soddisfacente padronanza del linguaggio specifico, capacità di 
comprensione e correlazione dei  fenomeni  artistici e competenze critiche e interpretative delle 
produzioni artistiche.   

  
3.​ PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI  
       Il programma annuale è stato svolto quasi nella sua interezza. Per i contenuti e gli argomenti  

affrontati si rimanda alla parte allegata al documento del 15 maggio.   
  
4.​ METODOLOGIA  
       Lo svolgimento delle attività didattiche si è svolto per lo più tramite lezione frontale e confronti 

diacronici.   
  
5.​ RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:   
       Il gruppo classe ha conseguito un soddisfacente livello di apprendimento, sviluppando un notevole 

interesse verso gli aspetti interdisciplinari fra le varie materie di studio.  



  
​6. ​ RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE:  

-​saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo   
-​sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi   
-​collegare le conoscenze disciplinari possedute  
-​trasferire conoscenze in argomentazioni  
-​valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica  
-​utilizzare linguaggi specialistici   
-​selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici   
-​riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali  
-​individuare cause e distinguerle dagli effetti  
-​operare sintesi critiche   
-​compiere estrapolazioni dal particolare al generale  
-​trarre conclusioni da determinate ipotesi  
-​lavorare in gruppo  
-​apprendere in modo autonomo  
-​saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi  
-​riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento;  
-​porre in relazione contenuti di discipline differenti  
-​saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento  
  
​7. ​ VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  

Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 

produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati:  
  
Raccolta di dati durante le verifiche orali  x  
Raccolta di dati mediante prove scritte  x  
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti della personalità 
(capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, creatività)  

x  
  

Altro (Specificare):   
  

Si è operato attraverso:   

Interrogazioni orali  x  
Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche                                                                                           

x  

Prove scritte individuali  x  
Altro:   

  

  
PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO)  
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente)  
DISCIPLINA  LIVELLO  NUMERO ALUNNI  
  

Avanzato  1  
Intermedio  4 

Base  2  
Insufficiente   

  

  
CONDOTTA DEGLI ALUNNI  
La classe ha tenuto un comportamento educato e corretto nel corso dell’anno scolastico.   



  
10.​ CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE  

Nella classe il clima educativo è stato:  
SERENO  x  

  
NON COLLABORATIVO  

  

NON SEMPRE SERENO  
  

CORDIALE  x  
ABBASTANZA PRODUTTIVO  

  
NON SEMPRE CORDIALE  

  

COLLABORATIVO  
  

ALTRO  
  

  
11.​ STRUMENTI  
TESTO  AUTORE  
Dispense e schede riepilogative fornite dal docente  

  

  
12.​ INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI  

Nel corso dell’anno scolastico non si è effettuato alcun intervento di recupero. Si è provveduto 
tuttavia a svolgere ripassi sulla materia nei periodi di pausa didattica  

  
13.​ SUPPORTI ALLA DIDATTICA   

Per la didattica sono stati utilizzati come supporto non solo i materiali cartacei forniti dal 
docente ma anche gli strumenti tecnologici a disposizione nell’ambiente classe (lavagna, 
schermo, connessione internet ecc.)  

  
Corato, 09 maggio 2026​  ​                                                                              L’INSEGNANTE  

                                                                                             Prof.ssa ANNA MARIA PAPARELLA 

                                                                                                  

            
  
  



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
Classe V sez. SP     Indirizzo PROFESSIONALE PER L’INDUSTRIA E L’ARTIGIANATO – PRODUZIONI 

ARTIGIANALI SETTORE OREFICERIA 
 

 

Materia di insegnamento Laboratorio oreficeria Ore settimanali               n. 2 

Numero studenti: 10                                                                                     ore totali anno scolastico : 58 

 

1.​ PROFILO DELLA CLASSE 

 Nel Laboratorio di Metalli e Oreficeria sono state svolte diverse attività mirate al 
consolidamento delle conoscenze pregresse e allo sviluppo di competenze 
tecnico–pratiche. Attraverso la realizzazione di piccoli gioielli, gli studenti hanno potuto 
esercitare e potenziare la propria manualità, familiarizzando con le principali tecniche di 
assemblaggio e saldatura. Le esercitazioni hanno avuto l’obiettivo di rafforzare la precisione 
operativa, la cura del dettaglio e la capacità di portare a termine un manufatto seguendo le 
fasi di lavorazione previste. 
Nel complesso, la classe ha mostrato un buon livello di partecipazione e attenzione, con un 
atteggiamento generalmente collaborativo durante le attività di laboratorio. Tuttavia, è 
emersa una certa lentezza esecutiva e una scarsa operosità da parte di alcuni studenti, in 
particolare tra i maschi. È opportuno sottolineare che diversi di loro si sono iscritti al corso 
unicamente per frequentare il quinto anno, senza un reale interesse per la disciplina; 
inoltre, tre alunni non hanno frequentato l’anno scolastico, condizionando ulteriormente la 
dinamica del gruppo e il livello complessivo di coinvolgimento. 
 
 
 

2.​ RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:  
Gli obiettivi della programmazione sono stati raggiunti da quasi la totale classe, dimostrando 
padronanza nella materia.  

 
3.​ PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 

Il programma  è stato svolto. 
 
 



 
4.​ METODOLOGIA 

Lo svolgimento delle lezioni si è svolto con spiegazioni, consigli e aiuti individuali. 
 

5.​ RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:  

I risultati ottenuti nella disciplina sono stati soddisfacenti. 
 
 
 
 

6.​ RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 

- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici  
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- operare sintesi critiche  
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 
- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 
 

7.​ VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati: 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali  
Raccolta di dati mediante prove scritte  
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
X 

Altro (Specificare): Verifiche  ad avanzamento dei lavori  X 
 
Si è operato attraverso: 
Interrogazioni orali  
Interrogazioni  pratiche X 
Prove scritte individuali  



Altro:   
 
 
 

8.​ PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 

(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 
DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 

Laboratorio  
 

Avanzato 3 
Intermedio 3 
Base 1 
Insufficiente   

 
 

9.​ CONDOTTA DEGLI ALUNNI 

La classe ha tenuto un comportamento educato / corretto / partecipativo 
 
 

10.​CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 

 
Nella classe il clima educativo è stato: 
SERENO X  NON COLLABORATIVO  
NON SEMPRE SERENO  CORDIALE X 
ABBASTANZA PRODUTTIVO X NON SEMPRE CORDIALE  
COLLABORATIVO X ALTRO  

 
11.​STRUMENTI 

TESTO AUTORE 
  
  

 
12.​INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

Non si è effettuato nessun intervento di recupero 
 

13.​SUPPORTI ALLA DIDATTICA  

Sono stati utilizzati i laboratori con la strumentazione adatta alla realizzazione dei gioielli, 
macchine e attrezzatura da banco. 

 
 
Corato, 13 Maggio 2024​ ​                                                     L’INSEGNANTE 
                                                                                                                   Prof. Fiore Leonardo​  

 
 



 

 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe V sez. SP 
  

professionale per l’industria e l’artigianato – produzioni artigianali settore oreficeria 
 

Prof. Salvatore Cannito 

Materia di insegnamento Disegno professionale e rappresentazioni 
grafiche digitali 

Ore settimanali    n. 2 

Numero studenti: 7 

 

1. PROFILO DELLA CLASSE 
La classe è in continuità con il precedente anno scolastico, ad eccezione di due nuovi 
studenti proveniente da diversi percorsi di studi. Da una prima osservazione della 
situazione di partenza dei frequentanti più assidui, si evince una consolidata 
preparazione dei prerequisiti, all’inizio dell’anno, prima di procedere con l’avanzamento 
della programmazione, per conoscere meglio i nuovi studenti, le abilità e le loro 
conoscenze, si è reso necessario un primo periodo di recupero dei principi fondamentali 
della geometria e degli argomenti, favorendo un consolidamento degli argomenti 
trattati al quarto anno. Si è ritenuto opportuno un ripasso generale di recupero degli 
argomenti trattati al quarto anno propedeutico al quinto anno, favorendo il 
riallineamento della classe. Durante l’intero percorso formativo la classe ha mostrato 
generale interesse e buona partecipazione alle attività proposte, pur evidenziando in 
alcuni casi discontinuità nella frequenza delle lezioni. L’intera programmazione svolta ha 
avuto l’obiettivo di acquisire una buona padronanza del linguaggio tecnico-grafico, di 
sviluppare le competenze nell'utilizzo e nella applicazione dei metodi di 
rappresentazione grafica e di acquisire un autonomo metodo di lavoro nello studio della 
disciplina. L’attenzione e l’interesse dei discenti sono state buone, hanno mostrato 
partecipazione attiva alle attività proposte. Vista la natura e l’andamento didattico in 
corso nell’anno scolastico, si è tenuto conto dei tempi dei singoli alunni cercando di 
portare il gruppo classe di pari passo. Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è 
stato nel complesso buono. 



 
2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:  

Gli obiettivi minimi specifici di apprendimento definiti nella programmazione annuale 
sono stati raggiunti dall’intero gruppo classe, in grado di avere buona padronanza del 
linguaggio tecnico-grafico, di sviluppare le competenze nell'utilizzo e nella applicazione 
dei metodi di rappresentazione grafica e di acquisire un autonomo metodo di lavoro 
nello studio della disciplina. 

 
3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 

Il programma annuale è stato svolto nella sua quasi totale interezza. Per i contenuti e gli 
argomenti affrontati si rimanda alla parte allegata al documento del 15 maggio. 

 
4. METODOLOGIA 

Lezioni frontali e guidate unitamente a lezioni in cooperative learning nelle fasi di 
esercitazione e riepilogo e al brainstorming per l’introduzione di nuovi argomenti. 

 
5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:  

- Usare correttamente gli strumenti del disegno; 
- Saper usare i diversi spessori e tipi di segno convenzionali; 
- Disegnare sul foglio da disegno in modo organizzato, ordinato e pulito; 
- Saper rappresentare oggetti mediante le proiezioni ortogonali, assonometriche e 

prospettiche; 
-Dimostrare la capacità di interpretare e rappresentare tridimensionalmente 

l'oggetto; 
- Essere in grado di scegliere il tipo di rappresentazione assonometrica più idonea in 

relazione al contesto; 
- Conoscere ed usare correttamente gli strumenti per il disegno tecnico e geometrico; 
- Conoscere e rappresentare gli enti geometrici fondamentali; 
-Conoscere il metodo di rappresentazione tridimensionale dell'assonometria 

(ortogonale e obliqua) di solidi geometrici e gruppi di solidi; 
- Conoscere il metodo di rappresentazione tridimensionale della prospettiva; 

 
6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 

- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici  
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- operare sintesi critiche  



- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 
- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 

 
7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati: 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali  
Raccolta di dati mediante prove scritte x 
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
x 

Altro (Specificare):   
 
Si è operato attraverso: 
Interrogazioni orali  
Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche  
Prove scritte individuali  
Tavole grafiche individuali x 

 
8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 
 

 
Avanzato 5 
Intermedio  
Base 2 
Insufficiente   

 
9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 

La classe ha tenuto un comportamento educato corretto e partecipativo nel corso 
dell’anno scolastico. 

 
10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 

 
Nella classe il clima educativo è stato: 
SERENO x  NON COLLABORATIVO  
NON SEMPRE SERENO  CORDIALE x 
ABBASTANZA PRODUTTIVO x NON SEMPRE CORDIALE  
COLLABORATIVO x ALTRO  

 



11. STRUMENTI 
Dispense fornite dal docente 

 
12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

Interventi di recupero e potenziamento in itinere 
 

13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA  
Per la didattica sono stati utilizzati come supporto dispense fornite dal 
docente ma anche gli strumenti tecnologici a disposizione nell’ambiente 
classe (Piattaforma di Istituto Google Workspace for education, Internet, 
PC, LIM e digital board). 

 
 
Corato, 05 maggio 2026                                                 L’INSEGNANTE 

 Prof. Salvatore Cannito 
  

 

 

 

 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe..5.. sez. SP.....     Indirizzo: Oreficeria 
 

Prof./Prof.ssa: di Tria Bruna 

Materia di insegnamento INGLESE Ore settimanali               n. 2 

Numero studenti: 10 iscritti , 7 frequentanti 

 

1.​ PROFILO DELLA CLASSE 

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha evidenziato un comportamento complessivamente 
corretto e rispettoso delle regole scolastiche. L’interesse nei confronti delle attività proposte è 
risultato nel complesso adeguato, anche se con livelli differenti di partecipazione e coinvolgimento 
tra i singoli studenti. Una parte della classe ha mostrato continuità nell’impegno e partecipazione 
attiva al dialogo educativo, mentre alcuni alunni hanno manifestato un approccio più discontinuo e 
selettivo nello studio domestico. 

La frequenza alle lezioni è stata generalmente regolare; eventuali assenze non hanno compromesso 
in modo significativo lo svolgimento della programmazione didattica. 

Nel percorso formativo si sono registrate alcune discontinuità didattiche dovute all’alternanza di 
docenti nel corso del triennio, situazione che ha richiesto tempi di adattamento e riallineamento 
metodologico. Inoltre, in alcuni ambiti disciplinari sono emerse lacune pregresse nei contenuti di 
base e nelle competenze metodologiche, che hanno reso necessario dedicare momenti specifici al 
recupero e al consolidamento degli apprendimenti. 

 
2.​ RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI: 

In riferimento agli obiettivi previsti nel piano di lavoro disciplinare di lingua inglese, la classe ha 
raggiunto risultati complessivamente sufficienti, sebbene con livelli di competenza differenti tra gli 
studenti. 

Una parte della classe ha acquisito le principali conoscenze relative ai contenuti affrontati ed è in 
grado di comprendere semplici testi orali e scritti inerenti agli argomenti di studio e al settore 
professionale di riferimento. Alcuni studenti riescono a esprimersi in modo abbastanza corretto e 
comprensibile utilizzando un lessico essenziale, mentre altri evidenziano ancora difficoltà 



nell’esposizione orale, nella produzione scritta e nell’applicazione delle strutture grammaticali di 
base. 

Il percorso didattico è stato condizionato dalla presenza di lacune pregresse nelle competenze 
linguistiche fondamentali, che hanno richiesto frequenti attività di recupero, consolidamento e 
semplificazione dei contenuti. Per tale motivo, gli obiettivi sono stati adattati alle reali possibilità 
della classe, privilegiando soprattutto lo sviluppo delle abilità comunicative essenziali e 
l’acquisizione del lessico specifico di indirizzo. 

Nel complesso, la maggior parte degli studenti è in grado di: 

●​ comprendere il significato generale di brevi testi e messaggi relativi ad argomenti quotidiani e professionali;  
●​ utilizzare espressioni e strutture linguistiche semplici in situazioni comunicative guidate;  
●​ riconoscere e utilizzare il lessico tecnico di base relativo all’indirizzo di studio;  
●​ produrre brevi testi scritti guidati;  
●​ effettuare semplici collegamenti interdisciplinari con le discipline professionalizzanti.  

Permangono tuttavia, per alcuni alunni, difficoltà nella correttezza grammaticale, nella pronuncia e 
nell’autonomia nell’uso della lingua, soprattutto nelle attività di produzione e rielaborazione 
personale. 

 
3.​ PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 

Alcuni segmenti curricolari previsti nella programmazione iniziale non sono stati trattati o sono stati 
affrontati solo in modo parziale. In particolare, non sono stati svolti i seguenti argomenti 
grammaticali: 

●​ Present Perfect;  
●​ Past Continuous;  
●​ Past Perfect;  
●​ Conditionals , Used to / Would;  
●​ Future Continuous e Future Perfect;  
●​ Modal verbs: can/could/be able to, may/might, must/have to, should, shall;  
●​ Passive form;  
●​ Reported speech.  

I suddetti argomenti non sono stati trattati a causa dei lunghi tempi di apprendimento necessari per 
il recupero delle competenze linguistiche di base e delle diffuse lacune grammaticali presenti in una 
parte della classe. Si è pertanto ritenuto opportuno privilegiare il consolidamento delle strutture 
fondamentali e delle abilità comunicative essenziali, al fine di garantire il raggiungimento degli 
obiettivi minimi disciplinari da parte del maggior numero possibile di studenti. 

 
4.​ METODOLOGIA:  

Nel corso dell’anno scolastico sono state adottate diverse metodologie didattiche, finalizzate a 
favorire la partecipazione degli studenti, il consolidamento delle competenze linguistiche di base e 
il coinvolgimento attivo nel processo di apprendimento. 

In particolare sono state utilizzate: 



●​ lezioni frontali, per l’introduzione e la spiegazione dei contenuti grammaticali e lessicali;  
●​ cooperative learning, attraverso attività svolte in piccoli gruppi per favorire collaborazione e 

confronto;  
●​ peer tutoring, per supportare gli studenti con maggiori difficoltà mediante il confronto tra 

pari;  
●​ role-playing, finalizzato allo sviluppo delle abilità comunicative in situazioni simulate di 

vita quotidiana e professionale;  
●​ debate, per stimolare semplici capacità argomentative e l’espressione orale guidata;  
●​ EAS (Episodi di Apprendimento Situato), mediante attività brevi e contestualizzate legate a 

situazioni concrete e operative;  
●​ microlearning, attraverso l’utilizzo di contenuti sintetici e attività mirate al recupero e al 

consolidamento graduale delle conoscenze.  

Le metodologie adottate sono state calibrate sulle effettive esigenze della classe, tenendo conto del 
livello di preparazione degli studenti, delle difficoltà emerse nel corso dell’anno e della necessità di 
favorire un apprendimento quanto più possibile inclusivo e graduale. 

 
5.​ RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI: 

Nel complesso, la classe ha raggiunto risultati di apprendimento sufficienti nelle diverse aree 
disciplinari della lingua inglese, seppur con livelli differenti di preparazione e autonomia tra gli 
studenti. 

Per quanto riguarda la comprensione orale e scritta, la maggior parte degli alunni è in grado di 
cogliere il significato generale di semplici messaggi, dialoghi e testi relativi ad argomenti quotidiani 
e professionali, individuando le informazioni principali. 

Nella produzione orale, gli studenti riescono generalmente a utilizzare strutture e lessico essenziali 
per comunicare in modo semplice ma comprensibile in situazioni guidate. Permangono tuttavia 
difficoltà nella correttezza grammaticale, nella pronuncia e nella fluidità espositiva per una parte 
della classe. 

Relativamente alla produzione scritta, gli alunni sono in grado di elaborare brevi testi guidati, 
utilizzando un lessico di base e semplici strutture linguistiche, anche se con errori grammaticali e 
sintattici ancora presenti in alcuni casi. 

Per quanto concerne l’area professionale, la classe ha acquisito le principali conoscenze lessicali 
relative all’indirizzo di studio ed è in grado di comprendere e utilizzare semplici termini tecnici in 
contesti comunicativi essenziali. 

Nel complesso, gli obiettivi minimi disciplinari possono considerarsi raggiunti dalla maggior parte 
degli studenti, pur permanendo, in alcuni casi, fragilità legate alle competenze linguistiche di base e 
all’autonomia nell’utilizzo della lingua straniera. 

 
6.​ RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 

- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  
  
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- utilizzare linguaggi specialistici  



- selezionare parole chiave - concetti chiave  
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 
- saper utilizzare strumenti informatici, materiali informativi 
 

7.​ VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione scritta e orale . I criteri seguiti sono stati: 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali x 
Raccolta di dati mediante prove scritte x 
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
x 

Altro (Specificare):   
 
Si è operato attraverso: 
Interrogazioni orali x 
Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche x 
Prove scritte individuali x 
Altro:   

 
 

8.​ PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 

(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 
DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 

 
 

Avanzato 2 
Intermedio 1 
Base 3 
Insufficiente  1 

 
9.​ CONDOTTA DEGLI ALUNNI 

La classe ha tenuto un comportamento educato / corretto / scorretto / vivace / disattento 
/partecipativo/ altro: 

 
 

10.​CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 

 
Nella classe il clima educativo è stato: 
SERENO x  NON COLLABORATIVO  
NON SEMPRE SERENO  CORDIALE  
ABBASTANZA PRODUTTIVO x NON SEMPRE CORDIALE x 
COLLABORATIVO x ALTRO  



 
11.​STRUMENTI 

TESTO AUTORE 

 New Grammar Spectrum for Italian 
Students 

Anna Amendolagine, Norman Coe, Mark 
Harrison, Ken Paterson 

  

 
12.​INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

Interrogazioni programmate 
 

13.​SUPPORTI ALLA DIDATTICA  

Schede, schemi, riassunti 
 
 
Corato, ​ 9 maggio 2026​​  L’INSEGNANTE 
                                                                                                                   Prof./Prof.ssa Bruna di Tria 

 
 

 

 

 



Anno scolastico 2025-2026

RELAZIONE FINALE

Classe 5a sez. SP     Indirizzo Design legno/ceramica

Prof. Dibenedetto Giuseppe

Materia di insegnamento Italiano Ore settimanali               n. 3

Numero studenti: 10

1. PROFILO DELLA CLASSE

Per i precedenti anni scolastici il docente ha già seguito la classe nella disciplina in questione.

Per l'anno scolastico 2025-26 il profitto della classe è stato in linea con quanto registrato negli

anni precedenti. Solo in pochi casi sono emerse alcune lacune da parte degli studenti nella

disciplina in questione. La classe ha dimostrato un buon interesse per la disciplina e, per la

maggior parte degli studenti, una buona partecipazione alle attività didattiche. La frequenza

delle lezioni da parte degli studenti non è sempre stata assidua a causa di motivazioni esterne

alla  scuola  (motivi  lavorativi  o  personali).  Non  si  è  avuto  modo  di  effettuare  ulteriori

approfondimenti sugli argomenti disciplinari, cercando invece di fornire un quadro completo di

conoscenze  in  vista  degli  Esami  di  Stato.  Il  livello  di  preparazione raggiunto  dalla  classe  è

buono, con alcuni casi di eccellenza. 

2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI: 

La classe ha raggiunto gli obiettivi specifici della disciplina delineati in precedenza nel piano 
di lavoro, ottenendo risultati in linea con gli obiettivi base necessari previsti per la disciplina. 



3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI

Si rimanda al documento del programma di lavoro svolto. Gli argomenti disciplinari previsti sono
stati trattati esaustivamente. Nessun argomento previsto è stato tralasciato. 

4. METODOLOGIA
Lezioni frontali, lezione euristica, cooperative learning, peer teaching

5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI: 

Consolidare e sviluppare le personali capacità linguistiche attraverso il confronto con la 
grande  varietà  di  testi  proposti  allo  studio  (lirica,  poesia  narrativa,  prosa  saggistica,  novella,
romanzo, testi teatrali);
. Saper produrre testi (relazioni, articoli, saggi brevi) con l’ utilizzo consapevole delle tecniche di
argomentazione, adeguando il registro ed il tono ai temi trattati e in vista di un’ adeguata efficacia
stilistica;
. Saper interpretare e commentare testi della letteratura italiana ed europea, in prosa e in versi,
collocandoli nell’esatto contesto storico-culturale, cogliendone anche le relazioni spazio-temporali,
nonché i rapporti con altre espressioni culturali ed artistiche coeve. 

6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE:

- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo 

- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi 

- collegare le conoscenze disciplinari possedute

- trasferire conoscenze in argomentazioni

- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica

- utilizzare linguaggi specialistici 

- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici 

- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali

- individuare cause e distinguerle dagli effetti

- operare sintesi critiche 

- compiere estrapolazioni dal particolare al generale

- trarre conclusioni da determinate ipotesi

- lavorare in gruppo



- apprendere in modo autonomo

- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi

- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento;

- porre in relazione contenuti di discipline differenti

- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento

7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI

Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati:

Raccolta di dati durante le verifiche orali x

Raccolta di dati mediante prove scritte x

Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti
della  personalità  (capacità  critica,  proprietà  espressiva,  partecipazione,
creatività)

x

Altro (Specificare): 

Si è operato attraverso:

Interrogazioni orali x

Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche x

Prove scritte individuali x

Altro: 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO)

(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente)

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI

Avanzato 1



Intermedio 5

Base 1

Insufficiente 

9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI

La classe ha tenuto un comportamento educato.

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE

Nella classe il clima educativo è stato:

SERENO NON COLLABORATIVO

NON SEMPRE SERENO x CORDIALE x

ABBASTANZA PRODUTTIVO x NON SEMPRE CORDIALE

COLLABORATIVO x ALTRO

11. STRUMENTI

TESTO AUTORE

Chiare lettere 3 Di Sacco Paolo

12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI

Recupero in itinere tenendo conto di impegni extrascolastici da parte degli studenti. 

13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA 

Dispense fornite dal docente, video in classe. 



Corato, 8 maggio 2026                                  L’INSEGNANTE

                                                                                                                   Prof. Dibenedetto Giuseppe



Anno scolastico 2025-2026

RELAZIONE FINALE

Classe 5 sez. SP Indirizzo PROFESSIONALE PER L’INDUSTRIA E L’ARTIGIANATO – PRODUZIONI
ARTIGIANALI SETTORE OREFICERIA

Prof.ssa: Sgherza Simona

Materia di insegnamento Tecniche di distribuzione e marketing Ore settimanali n. 2

Numero studenti: 10

1. PROFILO DELLA CLASSE

La classe, che ho avuto modo di conoscere soltanto nel corrente anno scolastico, si è mostrata fin
dall’inizio disponibile al dialogo educativo e generalmente collaborativa nelle attività proposte.
Nonostante il limitato periodo di conoscenza reciproca, è stato possibile instaurare un clima di
lavoro sereno e sufficientemente partecipativo, favorendo un progressivo consolidamento del
metodo di studio e delle competenze disciplinari. Non essendoci stata continuità didattica con il
prcedente anno scolastico, all’inizio dell’attività didattica del corrente anno tutto il gruppo
classe ha avuto necessità di riepilogare alcuni concetti e argomenti degli anni precedenti
necessari come prerequisiti per lo sviluppo delle conoscenze e per il raggiungimento degli
obiettivi di questo anno. Nonostante ciò, la maggior parte della classe ha mostrato interesse verso le
attività didattiche, partecipando in modo abbastanza costante alle lezioni e dimostrando un
atteggiamento corretto e responsabile. La frequenza è stata nel complesso regolare.
Nel corso dell’anno sono stati effettuati momenti di approfondimento e di consolidamento dei
contenuti, finalizzati sia al recupero delle lacune pregresse sia all’ampliamento delle conoscenze e
allo sviluppo di collegamenti interdisciplinari. Tali attività hanno consentito agli studenti più
motivati di affinare le capacità critiche e di rielaborazione personale.
Nel complesso, il livello di preparazione raggiunto dalla classe può considerarsi mediamente
discreto: accanto a studenti che hanno acquisito conoscenze sicure e competenze adeguate,
permangono alcune situazioni di fragilità riconducibili principalmente alle difficoltà pregresse e alla
discontinuità didattica vissuta nel percorso scolastico. Tuttavia, la classe ha mostrato, nel corso
dell’anno, un’evoluzione positiva sia sul piano dell’impegno sia su quello della maturazione
personale.

2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:
Gli obiettivi disciplinari programmati sono stati raggiunti dalla maggior parte degli alunni in
maniera soddisfacente, con risultati complessivamente buoni per alcuni studenti che si sono distinti
per impegno, capacità di approfondimento e autonomia nello studio. Un gruppo più ristretto, pur



evidenziando alcune difficoltà espositive e operative, ha comunque conseguito gli obiettivi minimi
previsti grazie a un impegno progressivamente più costante e a un adeguato lavoro di recupero.

3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI
Il programma annuale è stato svolto nella sua quasi totale interezza.

4. METODOLOGIA
Nel corso dell’anno scolastico sono state adottate metodologie didattiche diversificate, finalizzate a
favorire la partecipazione attiva degli studenti e il consolidamento delle competenze disciplinari.
Accanto alla lezione frontale, utilizzata per l’introduzione e la sistematizzazione dei contenuti, si è
fatto ricorso al dialogo guidato, al problem solving, ad attività di analisi e rielaborazione dei
materiali proposti e a momenti di confronto collettivo. Sono stati inoltre utilizzati supporti
multimediali e materiali integrativi per approfondire alcuni argomenti e facilitare il recupero delle
lacune pregresse.

5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:
Gli studenti hanno acquisito conoscenze essenziali relative ai principali strumenti del marketing e
alle strategie di distribuzione. La classe ha sviluppato, seppur con livelli differenti, la capacità di
analizzare e segmentare il mercato di riferimento, individuare le esigenze del cliente e comprendere
l’importanza della promozione e della valorizzazione del prodotto. La maggior parte degli alunni è
in grado di utilizzare un linguaggio tecnico adeguato e di applicare le conoscenze acquisite in
semplici contesti operativi e progettuali; alcuni studenti, invece, hanno raggiunto gli obiettivi
minimi, evidenziando ancora qualche difficoltà nella rielaborazione autonoma dei contenuti e
nell’applicazione pratica delle strategie di marketing e distribuzione.

6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE:
- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi
- collegare le conoscenze disciplinari possedute
- trasferire conoscenze in argomentazioni
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica
- utilizzare linguaggi specialistici
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali
- individuare cause e distinguerle dagli effetti
- operare sintesi critiche
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale
- trarre conclusioni da determinate ipotesi
- lavorare in gruppo
- apprendere in modo autonomo
- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento;
- porre in relazione contenuti di discipline differenti
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento

7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI
Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati:



Raccolta di dati durante le verifiche orali X
Raccolta di dati mediante prove scritte X
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione,
creatività)

X

Altro (Specificare):

Si è operato attraverso:
Interrogazioni orali X
Interrogazioni scritte X
Prove scritte individuali
Altro:

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO)
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente)

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI
Avanzato 2
Intermedio 3
Base 2
Insufficiente

9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI
La classe, per la maggior parte dell’anno scolastico, ha tenuto un comportamento educato,
corretto e partecipativo.

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE

Nella classe il clima educativo è stato:
SERENO NON COLLABORATIVO
NON SEMPRE SERENO CORDIALE
ABBASTANZA PRODUTTIVO X NON SEMPRE CORDIALE
COLLABORATIVO X ALTRO

11. STRUMENTI
TESTO AUTORE
Marketing e distribuzione S. Hurui
Dispense e riassunti Sgherza Simona

12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI
Recupero in itinere con riepilogo costante degli argomenti svolti in aula durante le lezioni

13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA
Lavagna, monitor per la condivisione dello schermo, Classroom, dispense, libri di testo

Corato, 9 maggio 2026 L’INSEGNANTE
Prof.ssa Sgherza Simona





 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe 5^ sez. SP     Indirizzo OREFICERIA 
 

Prof.ssa: Neglia Maria Teresa 

Materia di insegnamento Matematica Ore settimanali               n. 3 

Numero studenti frequentanti: 7 

 

1. PROFILO DELLA CLASSE 

La classe si presenta eterogenea dal punto di vista dell’apprendimento della disciplina per 
attitudine, impegno nelle ore didattiche ed extrascolastiche, formazione personale. 
Globalmente si denota un’assidua partecipazione, attenzione e interesse durante le lezioni 
da parte di tutti gli studenti. All’inizio dell’attività didattica del corrente anno tutto il gruppo 
classe ha avuto necessità di riepilogare alcuni concetti e applicazioni degli anni precedenti 
necessari come prerequisiti per lo sviluppo delle conoscenze e per il raggiungimento degli 
obiettivi di questo anno. Per gli studenti che hanno avuto continuità didattica rispetto allo 
scorso anno scolastico si registra una crescita nella metodologia di studio; per gli studenti 
che si sono uniti quest’anno al gruppo classe si registra una situazione non omogenea poiché 
si tratta di studenti con differenti percorsi formativi pregressi che, dunque, hanno richiesto 
un approccio didattico personalizzato di supporto e di potenziamento. Per la maggior parte 
degli studenti si registra il raggiungimento di un discreto livello di preparazione. Alcuni 
necessitano ancora dell’affiancamento personale dell’insegnante, che con opportuni input 
gli accompagni nel riconoscere l’argomento e nello svolgimento degli esercizi.  
 

2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:  
Una parte della classe ha raggiunto le competenze e le abilità descritte nel piano di lavoro, 
dimostrando piena autonomia. Per gli studenti meno autonomi si registra il raggiungimento 
degli obiettivi minimi, anch’essi descritti nel piano di lavoro.  

 
 
 
 
 
 
 



 
 

3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 
             MATEMATICA 

• Riepilogo equazioni di primo e secondo grado, intere e fratte 

• Disequazioni di primo e secondo grado intere e fratte. Sistemi di disequazioni 

• Le funzioni reali di variabile reale 

• Proprietà delle funzioni reali 

• Funzioni polinomiali e fratte 

• Introduzione allo studio del grafico probabile di una funzione polinomiale e fratta 

• Funzioni esponenziali e logaritmiche come esempio di funzioni trascendenti 

• Limiti di una funzione 
       Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 2026: 

• Funzioni continue. Grafico probabile della funzione 

• Studio di funzione. 
Argomenti non svolti: 

• Equazioni e disequazioni esponenziali 

• Proprietà dei logaritmi  

• Equazioni e disequazioni logaritmiche 
Vi sono argomenti non svolti o non ancora svolti perché si è preferito dare ascolto alle esigenze 
degli studenti affiancandoli nel superamento delle lacune riguardo argomenti pregressi e 
rispettando i loro tempi di apprendimento, piuttosto che aumentare il carico di nozioni non 
apprese. 
 
4. METODOLOGIA 

Lezione dialogata; esercitazioni guidate; didattica individualizzata declinata in esercitazioni 
con correzione individuale e con materiali semplificati in formato cartaceo e digitale tramite 
l’applicazione Classroom. 

 
5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:  

• Conoscenze di base di equazioni di primo e secondo grado, intere e fratte 
• Conoscenze di base di disequazioni di primo e secondo grado, intere e fratte 
• Conoscenze di base dei sistemi di disequazioni 
• Conoscenze delle funzioni e delle loro proprietà 
• Conoscenza di particolari funzioni quali quelle polinomiali, fratte, esponenziali e 

logaritmiche 
• Acquisizione di un metodo studio e di lavoro che consente loro un corretto approccio 

ad ogni tipo di esercizio 

• Studio di semplici funzioni algebriche e loro rappresentazione grafica 
 

6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 

• saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo 

• sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  

• collegare le conoscenze disciplinari possedute 

• trasferire conoscenze in argomentazioni 

• valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 

• utilizzare linguaggi specialistici  



• selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  

• riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 

• individuare cause e distinguerle dagli effetti 

• operare sintesi critiche  

• compiere estrapolazioni dal particolare al generale 

• trarre conclusioni da determinate ipotesi 

• lavorare in gruppo 

• apprendere in modo autonomo 

• saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 

• riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 

• porre in relazione contenuti di discipline differenti 

• saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento 
 
 

7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione scritta e orale. I criteri seguiti sono stati: 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali X 

Raccolta di dati mediante prove scritte X 

Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
X 

Raccolta di dati durante le esercitazioni e la lezione dialogata X 

 

Si è operato attraverso: 

Interrogazioni orali X 

Interrogazioni scritte X 

 
 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI 

 
 

Avanzato 2 

Intermedio 3 

Base 2 

Insufficiente   

 
9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI 

           La classe ha tenuto un comportamento educato e per la maggior parte dell’anno 
collaborativo. 

 
 

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 
 
Nella classe il clima educativo è stato: 

SERENO   NON COLLABORATIVO  



NON SEMPRE SERENO  CORDIALE  

ABBASTANZA PRODUTTIVO X NON SEMPRE CORDIALE  

COLLABORATIVO X ALTRO  

 
 

11. STRUMENTI 

TESTO AUTORE 

Lineamenti di matematica.azzurro 
Seconda edizione, volume 3/4/5 con tutor 

Bergamini Massimo, Graziella Barozzi,  Trifone 
Anna 

Dispense riassuntive Neglia Maria Teresa 

 
12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

Recupero in itinere con riepilogo costante degli argomenti svolti ed affiancamento individuale 
durante le esercitazioni svolte in aula durante le lezioni 

 
13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA  

Lavagna, monitor per la condivisione dello schermo, Classroom, dispense, libri di testo 

 
 
Corato, 9 maggio 2026                                   L’INSEGNANTE 
                                                                                                    Prof.ssa Neglia Maria Teresa  

 
 

 

 

 



 

Anno scolastico 2025-2026 
 

RELAZIONE FINALE 
 

Classe V sez. S. P.    Indirizzo Produzioni Artigianali settore Oreficeria 
 

Prof./Prof.ssa: ... Di Clemente Raffaella Michaela ... 

Materia di insegnamento Progettazione e realizzazione del 
prodotto 

Ore settimanali               n.  2 
Ore svolte al 15 maggio   n.94 

Materia di insegnamento Tecnologia applicata ai materiali 
Ore settimanali               n.  2 
Ore svolte al 15 maggio   n. 25 

Numero studenti: 7 

 

1.​ PROFILO DELLA CLASSE 

La classe, a fine ciclo di studio, si presenta con una preparazione quasi omogenea determinata dal 
livello di preparazione e dalle competenze acquisite dai singoli alunni nonché dalla partecipazione 
alle attività della disciplina.  
Il programma è stato svolto con interesse e attenzione.  
Il livello di preparazione risulta in generale molto buono. 
 

2.​ RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI:  
(in riferimento al piano di lavoro) 

Il programma, è stato svolto tutto. 
Si è cercato di sviluppare l’insegnamento della disciplina come educazione alla ricerca e alla 
riflessione di inserimento nel mondo del lavoro. Gli obiettivi sono stati in gran parte raggiunti. 

 
3.​ PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI 

 
Il programma è stato svolto completamente, tranne un cambio nella progettazione una tavola 
riferita ai tagli delle pietre per fissare alcuni elementi importanti della tecnologia al posto della 
progettazione del porta/tavagliolo come ultima progettazione. 

Si rimanda alla programmazione svolta. 
 

4.​ METODOLOGIA 
Le lezioni sono state per lo più frontali con esempi, ricerche per immagini, ricerche storiche, 
e sul territorio. 

 



 
5.​ RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI:  

Area artistica  
-​ Acquisizione di competenze tecnico- scientifiche di progettazione. 
-​ Capacità di realizzazione di prototipi in scala su temi assegnati. 
-​ Sviluppo di capacità intellettuali, l’uso del disegno come analisi e lettura del progetto, 

applicazione delle teorie della grafica, capacità tecnico - pratiche nell’uso delle tecniche e 
creazioni di modelli. 

-​ Capacità di elaborazione dei temi proposti, con possibilità di rilettura critica dei manufatti. 
 

6.​ RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE: 
- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo  
- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi  
- collegare le conoscenze disciplinari possedute 
- trasferire conoscenze in argomentazioni 
- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica 
- utilizzare linguaggi specialistici  
- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici  
- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali 
- individuare cause e distinguerle dagli effetti 
- operare sintesi critiche  
- compiere estrapolazioni dal particolare al generale 
- trarre conclusioni da determinate ipotesi 
- lavorare in gruppo 
- apprendere in modo autonomo 
- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi 
- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento; 
- porre in relazione contenuti di discipline differenti 
- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento. 
 

7.​ VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di 
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati: 
 

Raccolta di dati durante le verifiche orali X 
Raccolta di dati mediante prove scritte X 
Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti 
della personalità (capacità critica, proprietà espressiva, partecipazione, 
creatività) 

 
X 

Altro (Specificare):   
 
Si è operato attraverso: 
Interrogazioni orali X 
Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche X 
Prove scritte individuali X 
Altro:   

 
 

 
 



8.​ PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO) 
(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente) 

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO 
ALUNNI 

 
Progettazione e 
realizzazione del prodotto 

Avanzato 2 
Intermedio 3 
Base 2 
Insufficiente  / 

 
DISCIPLINA LIVELLO NUMERO 

ALUNNI 
 

Tecnologie applicate ai 
materiali e ai processi 
produttivi 

Avanzato 2 
Intermedio 3 
Base 2 
Insufficiente  / 

 
9.​ CONDOTTA DEGLI ALUNNI 

La classe ha tenuto un comportamento educato / corretto / scorretto / vivace / disattento 
/partecipativo/ altro: 
La classe ha tenuto un comportamento: Molto corretto e cordiale. 
Tutti gli alunni, adeguatamente guidati, hanno mantenuto un atteggiamento consono ai vari 
momenti della vita scolastica. 

 
10.​CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE 

 
Nella classe il clima educativo è stato: 
SERENO X  NON COLLABORATIVO  
NON SEMPRE SERENO  CORDIALE X 
ABBASTANZA PRODUTTIVO  NON SEMPRE CORDIALE  
COLLABORATIVO X ALTRO  

 
11.​STRUMENTI 

TESTO  -  Oreficeria Moderna AUTORE: L.Vitello - Hoepli 1981 
Dispense prodotte dal docente  
Ricerche varie con la Digital Board TV  

 
12.​INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI 

Continui durante tutto l’anno scolastico 
 

13.​SUPPORTI ALLA DIDATTICA  
Link e visione di immagini e filmati su come realizzare un gioiello , su come costruire gioielli e 
lavorazioni varie nel campo della gioielleria e spunti per la creatività. 

 
 
Corato, 8 maggio 2026​ ​                                  L’INSEGNANTE 

                                                                                                               Prof./Prof.ssa Raffaella 
Michaela Di Clemente​  

 



 



Anno scolastico 2025-2026

RELAZIONE FINALE

Classe 5a sez. SP     Indirizzo Produzioni artigianali settore oreficeria

Prof. Dibenedetto Giuseppe

Materia di insegnamento Storia Ore settimanali               n. 2

Numero studenti: 10

1. PROFILO DELLA CLASSE

Per i precedenti anni scolastici il docente ha già seguito la classe nella disciplina in questione.

Per l'anno scolastico 2025-26 il profitto della classe è stato in linea con quanto registrato negli

anni precedenti. Sono emerse solo alcune lacune da parte di qualche studente nella disciplina

in questione. La classe ha dimostrato un buon interesse per la disciplina e, per la maggior parte

degli studenti, una buona partecipazione alle attività didattiche. La frequenza delle lezioni da

parte degli  studenti non è sempre stata assidua a causa di  motivazioni  esterne alla  scuola

(motivi lavorativi  o personali).  Non si  è avuto modo di effettuare ulteriori  approfondimenti

sugli argomenti disciplinari, cercando invece di fornire un quadro completo di conoscenze in

vista degli Esami di Stato. Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è buono, con alcuni

casi di eccellenza. 

2. RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI: 

La classe ha raggiunto gli obiettivi specifici della disciplina delineati in precedenza nel piano 
di lavoro, ottenendo risultati ben  in linea con gli obiettivi base necessari previsti per la 
disciplina. 



3. PERCORSO DISCIPLINARE SVOLTO: CONTENUTI TRATTATI

Si rimanda al documento del programma di lavoro svolto. Gli argomenti disciplinari previsti sono
stati trattati esaustivamente. Nessun argomento previsto è stato tralasciato. 

4. METODOLOGIA
Lezioni frontali, lezione euristica, cooperative learning, peer teaching

5. RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER AREE DISCIPLINARI: 

1. riconoscere la struttura del fatto storiografico;
2. operare con le strutture del pensiero spazio-temporale proprie della storiografia;
3. utilizzare schemi causali per spiegare fatti storici;
4. produrre informazioni mediante fonti e organizzarle in schemi e testi di tipo storiografico;
5. utilizzare gli schemi cognitivi formati con lo studio della storia per analizzare la trama di i re-
lazioni -economiche, sociali, politiche, culturali - nella quale si è inseriti;
6. dare significato e valore alla conservazione e tutela del patrimonio storico-culturale

6. RISULTATI DI APPRENDIMENTO TRASVERSALE:

- saper leggere un testo, analizzarlo e sintetizzarlo 

- sapersi esprimere, nello scritto, con diversi registri linguistici e cognitivi 

- collegare le conoscenze disciplinari possedute

- trasferire conoscenze in argomentazioni

- valutare scelte selettive di natura sintetica e analitica

- utilizzare linguaggi specialistici 

- selezionare parole chiave - concetti chiave - nuclei tematici - nuclei critici 

- riassumere argomenti e conoscenze per strutture concettuali

- individuare cause e distinguerle dagli effetti

- operare sintesi critiche 

- compiere estrapolazioni dal particolare al generale

- trarre conclusioni da determinate ipotesi

- lavorare in gruppo



- apprendere in modo autonomo

- saper utilizzare strumenti informatici, biblioteche, materiali informativi

- riconoscere strumenti di base disciplinari da strumenti di approfondimento;

- porre in relazione contenuti di discipline differenti

- saper utilizzare le risorse del territorio in relazione all’orientamento

7. VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI

Le verifiche dell’apprendimento, sia formative che sommative, sono avvenute attraverso forme di
produzione scritta, orale, grafica e pratica. I criteri seguiti sono stati:

Raccolta di dati durante le verifiche orali x

Raccolta di dati mediante prove scritte x

Raccolta di dati relativi non solo alle nozioni possedute, ma anche ad aspetti
della  personalità  (capacità  critica,  proprietà  espressiva,  partecipazione,
creatività)

x

Altro (Specificare): 

Si è operato attraverso:

Interrogazioni orali x

Interrogazioni scritte, grafiche, pratiche x

Prove scritte individuali x

Altro: 

8. PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI (LIVELLI DI APPRENDIMENTO)

(specificare il numero di alunni con risultati: avanzato – intermedio – base - insufficiente)

DISCIPLINA LIVELLO NUMERO ALUNNI

Avanzato 1



Intermedio 5

Base 1

Insufficiente 

9. CONDOTTA DEGLI ALUNNI

La classe ha tenuto un comportamento educato.

10. CLIMA EDUCATIVO E RAPPORTI PERSONALI NELL’AMBITO DELLA CLASSE

Nella classe il clima educativo è stato:

SERENO NON COLLABORATIVO

NON SEMPRE SERENO x CORDIALE x

ABBASTANZA PRODUTTIVO x NON SEMPRE CORDIALE

COLLABORATIVO x ALTRO

11. STRUMENTI

TESTO AUTORE

E' storia 3 (edizione facilitata) Di Sacco Paolo

12. INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI

Recupero in itinere tenendo conto degli impegni extrascolastici degli studenti. 

13. SUPPORTI ALLA DIDATTICA 

Dispense fornite dal docente, video in classe. 



Corato, 8 maggio 2026                                  L’INSEGNANTE

                                                                                                                   Prof. Dibenedetto Giuseppe



II.SS.“FedericoII,StuporMundi”-Corato

PROGRAMMAZIONE SVOLTA

Anno scolastico2025-2026

disciplina: MARKETING E

DISTRIBUZIONE

docente: Prof.ssa Sgherza Simona

classe5a SP

L’evoluzione del marketing:
- Il concetto di merketing
- Le origini del marketing
- L’evoluzione del marketing
- Il marketing oggi

Il sistema delle ricerche di marketing:
- La ricerca come strumento
- Le tipologie di ricerca
- Pianificazione di una ricerca di marketing
- Gli stumenti della ricerca
- Le ricerche sulle vendite

Segmentazione e posizionamento:
- Gli obiettivi del marketing strategico
- La segmentazione del mercato
- Strategia e posizionamento di un’impresa sul mercato



Il piano di marketing
- L’elaborazione del piano di marketing
- Le motivazioni d’acquisto
- La matrice SWAT

Il marketing mix:
- Il prodotto
- Il prezzo
- La pubblicità
- La vendita

Internet e il marketing
- L’azienda e internet
- La compravendita on-line

Libro di testo: Marketing e Distribuzione - S. Hurui - Editrice San Marco

Corato, 08/05/2026 La docente

Prof.ssa Sgherza Simona





 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/26 
PROGRAMMA SVOLTO 

CLASSE: 5^SP   INDIRIZZO: OREFICERIA 
MATERIA: MATEMATICA 

DOCENTE: PROF.SSA NEGLIA MARIA TERESA 
 
 

 
Equazioni 

• Riepilogo equazioni di primo grado intere e fratte 

• Riepilogo equazioni di secondo grado intere e fratte 
Disequazioni  

• Disequazioni lineari e di secondo grado 

• Disequazioni fratte 

• Sistemi di disequazioni 
Funzioni reali di variabile reale (I parte) 

• Funzione: dominio, codominio, grafico 

• Proprietà delle funzioni: funzione iniettiva, suriettiva, biunivoca, crescente, decrescente, pari 
e dispari 

Funzioni reali di variabile reale (II parte) 

• Funzione costante, polinomiale (lineare e quadratica), razionale, esponenziale, logaritmica 

• Approccio al grafico attraverso lo studio del dominio, intersezione con gli assi cartesiani, 
studio del segno, studio delle simmetrie 

• Funzione esponenziale: definizione, caratteristiche, grafico 

• Funzione logaritmica: definizione, caratteristiche, grafico 

• Limiti (definizioni e significato grafico) 

• Asintoti orizzontale e verticale 
 
Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 

• Funzioni continue 
 
Libri di testo: 
M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone - Lineamenti di matematica.azzurro - Seconda edizione, 
volume 3/4/5 con tutor – Ed. Zanichelli 
Dispense di matematica riassuntive con riferimento al libro di testo 
 
Corato, 9 Maggio 2026 

Gli studenti       Il docente 



    
II.SS. “Federico II, Stupor Mundi” - Corato   

   
PROGRAMMAZIONE SVOLTA  

Anno scolastico 2025-2026  classe: V SP   

disciplina: STORIA DELLE ARTI APPLICATE docente:  

prof.ssa ANNA MARIA PAPARELLA  

  

IL RINASCIMENTO: LE PREMESSE STORICHE E LE SUE FASI. LETTURA DI OPERE D’ARTE   

MASACCIO: LA TRINITA’  

PIERO DELLA FRANCESCA: LA PALA DI BRERA 
LEONARDO DA VINCI: LA VERGINE DELLE 
ROCCE e L’ULTIMA CENA  
MICHELANGELO: IL TONDO DONI ed il DAVID  

RAFFAELLO: LA MADONNA DEL PRATO  

TIZIANO: LA PALA PESARO e L’ASSUNTA DEI  

FRARI  

TINTORETTO: L’ULTIMA CENA  

    
BAROCCO E NEOCLASSICISMO A CONFRONTO: PITTURA SCULTURA ED ARCHITETTURA, CANOVA 
THORWALDSEN E DAVID   

GIANLORENZO BERNINI: DAVID – APOLO E DAFNE  

– ESTASI DI SANTA TERESA    

MICHELANGELO MERISI DA CARAVAGGIO: CENA  

IN EMMAUS – MADONNA DEI PELLEGRINI – 
CROCIFISSIONE DI SAN PIETRO – MORTE DELLA  
VERGINE – SAN MATTEO E L’ANGELO   

ANTONIO CANOVA: AMORE E PSICHE – EBE – 
PAOLINA BORGHESE COME VENERE VINCITRICE– 
LE TRE GRAZIE   

BERTHEL THORWALDSEN: EBE – GIASONE – LE 
TRE GRAZIE   

JAQUES LOUIS DAVID: IL GIURAMENTO DEGLI  

ORAZI – L’INCORONAZIONE DI  NAPOLEONE   

   

ARCHITETTURA E SCULTURA NEOCLASSICA A CONFRONTO CON ARCHITETTURA BAROCCA   

FRANCESCO  BORROMINI: SAN CARLO ALLE ​ G.L. BERNINI: SANT’ANDREA AL QUIRINALE -  

QUATTRO FONTANE  ​ DAVID   

 ARCHI DELLA PACE DI PARIGI E MILANO – CATTEDRALE DI SAINT PAUL LONDRA – CATTEDRALE DI SAINT 

PAUL LA CASA BIANCA DI WASHINTON    

   

LA CULTURA ROMANTICA IN PITTURA SCULTURA ED ARCHITETTURA: TURNER, CONSTABLE E TURNER, 
DELACROIX, GERICAULT ED HAYEZ. IL NEOGOTICO   

JOSEPH TURNER: L’INCENDIO  DEL PARLAMENTO 
DI LONDRA – PIOGGIA VAPORE E VELOCITA’ – IL   

NAUFRAGIO DELLA NAVE NEGRIERA   

JOHN CONSTABLE: IL MULINO  DI  FLATFORD MILL   

GASPAR FRIEDRICK: VIANDANTE IN UN MARE DI   

NEBBIA – LE SCOGLIERE DI ROUGEN   

EUGÈNE DELACROIX : LA LIBERTA’ CHE GUIDA IL  

POPOLO   

THÉODORE GÉRICAULT: IL NAUFRAGIO DELLA  

NAVE MEDUSA   

FRANCESCO  HAYEZ: IL BACIO – VESPRI SICILIANI 
– MALINCONIA   

LORENZO BARTOLINI: VENERE – IN PREGHIERA   

L’ARCHITETTURA NEOGOTICA: L’ABSIDE DI 

NOTRE DAME A PARIGI DI  VIOLLET LE-DUC, IL  

PARLAMENTO  DI LONDRA, IL CAFFE’ PEDROCCHI  

DI PADOVA   
REALISMO ED IMPRESSIONISMO A CONFRONTO TRA FRANCIA ED ITALIA: COURBET, LEGA, SIGNORINI, 

DE NITTIS, MANET, MONET, RENOIR E DEGAS   

GUSTAVE COURBET: GLI SPACCAPIETRE  ​ TELEMACO SIGNORINI: LA SALA DELLE AGITATE   

HONORE’ DAUMIER: IL VAGONE DI TERZA CLASSE  ​          SILVESTRO LEGA:  IL PERGOLATO  

AUGUSTE MILLET: ANGELUS   



GIUSEPPE DE NITTIS: BAMBINO AL SOLE – 
COLAZIONE IN GIARDINO – IL SALOTTO DELLA 
PRINCIPESSA   

MATILDE     

GIOVANNI FATTORI: IN VEDETTA   

GIUSEPPE PELLIZZA DA VOLPEDO: IL TERZO  STATO   

CLAUDE MONET: IMPRESSION SOLEIL LEVANT –  

DONNA COL PARASOLE – LA CATTEDRALE DI   

ROUEN – LA GRENOUILLERE   

AUGUSTE RENOIR: LA GRENOUILLERE – LE  

MOULIN DE LA GALLETTE – LA COLAZIONE DEI 
CANOTTIERI   

EDGAR DEGAS: L’ETOILE – UN PALCO ALL’OPERA 
– L’ABSINTHE   

EDUARD MANET: COLAZIONE SULL’ERBA – IL 

BAR DELLE FOLIES BERGÉRE   

POST-IMPRESSIONISMO  E DIVISIONISMO A CONFRONTO SEURAT, SIGNAC, CEZANNE VAN GOGH   

GEORGE SEURAT: DIMANCHE ALLA GRANDE JATTE  ​ VINCENT VAN GOGH: AUTORITRATTO – LA  

PAUL SIGNAC: IL PALAZZO DEI PAPI  AD AVIGNONE  ​ NOTTE STELLATA – CAMPO DI GRANO  CON I  

PAUL CÉZANNE: I GIOCATORI DI CARTE – NATURA ​ CORVI   

MORTA CON SETTE MELE – LA MONTAGNA DI  ​ EDVARD MUNCH:  IL GRIDO   

SAINT VICTOIRE   

   

AVANGUARDIE ARTISTICHE: ESPRESSIONISMO FRANCESE E TEDESCO ED ASTRATTISMO   
ESPRESSIONISMO FRANCESE: I FAUVES   

ANDRE’ DERAIN: CURVA ALL’ESTAQUE – LONDON 
BRIDGE   
   

MAURICE DE VLAMINCK: RESTAURANT DE LA  

MACHINE A BOUGIVAL   

HENRI MATISSE: LA STANZA ROSSA – VASO 

CON PESCI ROSSI – LA DANZA   

ESPRESSIONISMO  TEDESCO:  DIE BRÜCKE  e  DER 
BLAUER REITER   
   

ERNST LUDWIG KIRCHNER: CINQUE DONNE 
PER LA STRADA – MARCELLA – GRUPPO DI  
ARTISTI   
OSKAR KOKOSCHKA: LA SPOSA DEL VENTO   

VASILIJ  KANDINSKIJ: IL CAVALIERE AZZURRO (1^ E  

2^ versione)- IL DESTINO (CUPOLE) –  

COMPOSIZIONE VI – FUGA – GIALLO ROSSO BLU   

FRANZ MARC: MUCCA GIALLA – VOLPE BLU – 

GRANDI  CAVALLI AZZURRI   

   

ASTRATTISMO   

VASILIJ  KANDINSKIJ: COMPOSIZIONE VI – FUGA – GIALLO ROSSO BLU   

PAUL KLEE: SEPARAZIONE DI SERA – CUPOLE ROSSE E BIANCHE – DAPPRIMA INNALZATOSI DAL GRIGIORE   

DELLA NOTTE – STRADA PRINCIPALE E STRADE SECONDARIE – SENECIO   

PIET MONDRIAN: COMPOSIZIONE CON ROSSO GIALLO E BLU – COMPOSIZIONE   

  

DALL’ARCHITETTURA DEL FERRO ALL’ART NOVEAU: EIFFEL, GAUDÌ HORTA   

 IL CRISTAL PALACE DI JOSEPH PAXTON E LA TOUR ​ LA FORZA ESPRESSIONISTA DELL’ARCHITETTURA  

EIFFEL DI AUGUSTE EIFFEL                                                     DI ANTONI GAUDì: CASA BATTLO’ – SAGRADA  

L’ELEGANZA DEL FERRO E DEL VETRO DI VICTOR               FAMILIA   

HORTA: CASA TASSEL E CASA SOLVAY   

   

L’ARTE DAL FUTURISMO ALLA SOCIETA’ DEL BENESSERE 
LA RAPPRESENTAZIONE DELLA SOCIETA’ DINAMICA E TECNOLOGICA: IL FUTURISMO DI BOCCIONI, BALLA, 

RUSSOLO E DOTTORI   

LA RAPPRESENTAZIONE DELLA SOCIETA’ CONSUMISTA: WARHOL - OLDENBURG – HOPPER – ROTELLA   

GLI EFFETTI DELLA MANIPOLAZIONE DEL TERRITORIO: I GRETTI DI BURRI. CENNI SULLA LAND ART   

   

CORATO 9 MAGGIO 2026  

FIRMA DEL DOCENTE                                                                                                 FIRME DEGLI STUDENTI   

prof.ssa ANNA MARIA PAPARELLA   

   



   



ISTITUTO   ISTRUZIONE   SECONDARIA   SUPERIORE 

 

                                                                      Programma svolto 

Classe: 5^SP PRODUZIONI ARTIGIANALI DEL TERRITORIO - OPZIONE CPIA - IPAT 
(IPAT)                                                                                       Anno:2025/2026 

Docente: Fiore Leonardo                        Materia. LABORATORI TECNOLOGICI ED 
ESERCITAZIONI 

Realizzazione di un pendente con castone centrale. 

Realizzazione del castone centrale. 

Trafilatura delle lamine. 

Realizzazione del disegno tramite sagomatura manuale con pinze tonde e piatte. 

Taglio, rettifica, saldatura, rifinitura con carta smeriglio. 

Rifinitura alle spazzole e lucidatura, lavaggio dei pezzi con ultrasuoni. 

Incastonatura di una pietra ovale in finto battuto. 

Costruzione di orecchini Progetto Mediterraneo 

Traforo dei particolari da comporre in ottone rame ed alpacca. 

Cesellatura di alcuni particolari del gioiello. 

Assemblaggio dei lavori mediante brasatura. 

Rifinitura e lucidatura alle spazzole. 

Realizzazione di un anello scultura ispirato alla flora della murgia. 

Bombatura dell’anello.  

Traforo degli elementi decorativi. 

Assemblaggio tramite saldatura, limatura rifinitura e lucidatura degli anelli. 

 

     Gli alunni                                                                                                                                  il docente 

                                                                                                                                                  Leonardo Fiore 

 



 
 

 

Programma  di Progettazione e realizzazione del prodotto                               

METALLI – OREFICERIA 

 

Programma di TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI 

PRODUTTIVI 

 

SVOLTO NELLA CLASSE 5^ serale 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
 

 

Programma  di Progettazione e realizzazione del prodotto  METALLI – OREFICERIA                       

 

●​ Verifica del programma svolto l’anno scolastico precedente; 

●​ Esercitazioni grafiche; 

●​ Studio progettuale di un orecchino ispirato a “Incontri sul Mediterraneo”; 

●​ Studio progettuale di un anello-scultura dall’analisi di forme naturali del 

territorio; 

●​ Studio progettuale di una spilletta per un evento sportivo; 

●​ Simulazione della prova d’esame. 

Gli studi progettuali sono stati articolati nelle seguenti fasi : 

- Definizione del tema – schizzi e ricerca formale ; 

- Progetto definitivo corredato dagli elaborati grafici e descrittivi, necessari 

all’esecuzione pratica. 

- Tavola dei particolari ; 

- Tavola decorativa inclusione dell’oggetto progettato in un contesto. 

 



Programma di TECNOLOGIA APPLICATA AI MATERIALI E AI PROCESSI  

PRODUTTIVI 

 

Le attrezzature da banco. 
Le proprietà chimiche e fisiche dei metalli. 
La preparazione del metallo, per la realizzazione del 
gioiello. 
Le principali leghe utilizzate in laboratorio.  
Acciaio, platino, ghisa e ferro. 
La smaltatura e le sue tecniche, diamantatura e cenni sul 
cesello e sbalzo. 
Imbianchimento e disossidatura. Sgrassatura e asciugatura. 
Cenni sul titolo dell’oro e dell’argento 
Lucidatura del gioiello e conoscenza dei vari macchinari. 
Relazione tecnologica. 
Norme di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Cenni sulla fusione a cera persa. 

 
 
 

 
 

Corato 08 maggio 2026 
                                                                                              L’INSEGNANTE: Di Clemente RaffaellaMichaela  

                                                                                                                        

Alunni: 



 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S. 2025-26 

 

 

CLASSE V    SEZ.   SP 

 

DISCIPLINA: Disegno professionale e rappresentazioni grafiche digitali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
NUMERO DEGLI STUDENTI: 7 
 
 
ORE SETTIMANALI: 2 
 
 
DOCENTE: Prof. Salvatore Cannito 
 

 

 
 

 

 



 
 

 

 Le proiezioni ortogonali (consolidamento prerequisiti) 

Rappresentazioni in proiezioni ortogonali di figure ed oggetti bidimensionali e tridimensionali 
diversamente disposti nel triedro; 
Proiezioni ortogonali di gruppi di solidi. 
 

 Le proiezioni assonometriche 
Rappresentazioni di figure ed oggetti bidimensionali in proiezione assonometrica isometrica; 

Rappresentazioni di figure ed oggetti bidimensionali in proiezione assonometrica cavaliera; 

Rappresentazioni di figure ed oggetti bidimensionali in proiezione assonometrica monometrica; 

Rappresentazione grafica di solidi e gruppi di solidi secondo le proiezioni assonometriche. 

 

 Il disegno digitale 
Cenni e introduzione al disegno computerizzato con l’utilizzo del software Autocad, conoscenza di base 
dell’interfaccia e suo utilizzo. 

 

 La teoria delle ombre 
Gli effetti generati dall’ombra; 

Le ombre dal punto di vista geometrico. 

 

 Le proiezioni prospettiche 
La percezione dello spazio in proiezione prospettica; 

I fondamenti geometrici della prospettiva; 

Le proiezioni prospettiche, la prospettiva centrale e la prospettiva accidentale. 

 

 Esercitazioni e Tavole grafiche svolte in autonomia 
 

 Interventi di recupero e potenziamento in itinere 
 
 
 
Corato, 05/05/2026 

 

Gli alunni Docente 

…………………….  Prof. Salvatore Cannito 

……………………. 



 
 

II.SS.“FedericoII,StuporMundi”-Corato 
 
 
 
 

PROGRAMMAZIONE SVOLTA 

Anno scolastico2025-2026  

disciplina: INGLESE 

 

docente:prof. di Tria Bruna 
 
 
 
 
 
 

classe5a SP 
 
 
 
●​ Present tenses: present simple, present continuous 
●​ Past tenses: past simple, Irregular verbs 
●​ Future tenses: present continuous, be going to, will 
●​ Training on Invalsi. 
●​ Forms, functions, materials and methods of Jewellery;  
●​ Precious stones. 
●​ Definition of Jewellery.  
●​ Digital citizensphip 
●​ 17 th century Jewellry;  
●​ 18 th century Jewellery; 
●​ Georgian and Victorian Periods;  
●​ Art Nouveau;  
●​ Art Deco;  
●​  The Retro Period. 

​
 



 
 
 
 
Libro di testo: “New Grammar Spectrum for Italian Students” (casa editrice Oxford), 
dispense fornite dalla docente 
 
 
 
 
 
Corato, 08/05/2026​ La docente 
 

prof. di Tria Bruna 



II.SS. “Federico II, Stupor Mundi” - Corato

PROGRAMMAZIONE SVOLTA

anno scolastico 2025-2026

classe: 5a SP

disciplina: ITALIANO

docente: prof. DIBENEDETTO GIUSEPPE

Naturalismo e Verismo
Caratteristiche ed obiettivi del Verismo

Giovanni Verga
La vita e la poetica
La novellistica: Vita dei campi
Il Ciclo dei Vinti e I Malavoglia
Letture: Rosso Malpelo (La modernità), Cavalleria rusticana (arte e design), La famiglia Toscano
(modernità, spazio e tempo)

Il Decadentismo
Caratteristiche del Decadentismo
Le stagioni del Decadentismo italiano ed europeo

Gabriele D'Annunzio
La vita e la poetica
La produzione in prosa: Il piacere
La produzione in versi: Alcyone
Letture: Il ritratto dell'esteta (armonia e bellezza), La pioggia nel pineto (uomo e natura)



Giovanni Pascoli
La vita e la poetica
Il fanciullino
Le fasi poetiche 
La produzione in versi: Myricae
Letture: Novembre (uomo e natura, luce), X agosto (infinito)

Italo Svevo
La vita e la poetica
La psicanalisi
La figura dell'inetto
La crisi del mondo moderno
La produzione romanzesca e La Coscienza di Zeno
Lettura: Il fumo (modernità, spazio e tempo, armonia e bellezza)

Luigi Pirandello
La vita e la poetica
Le stagioni letterarie: poesie, novelle, romanzi, teatro
Le maschere
Vita e forma
I racconti: Le novelle per un anno
I romanzi: Il fu Mattia Pascal
Letture: Il treno ha fischiato (modernità, infinito), Adriano Meis (modernità, arte e design (armonia
e bellezza)

La poesia italiana d'inizio Novecento
Il Crepuscolarismo
Il Futurismo
Il Vocianesimo

Giuseppe Ungaretti
La vita e la poetica
Il poeta e la prima guerra Mondiale
Le raccolte: L'Allegria di naufragi
Letture: San Martino del Carso (modernità, spazio e tempo), Soldati (modernità, spazio e tempo),
Mattina (infinito, luce), La madre (infinito)

Eugenio Montale
La vita e la poetica
Il male di vivere
L'incomunicabilità dell'esistenza
La società moderna e la morte della poesia
Le raccolte: Ossi di seppia
Letture: Non chiederci la parola (modernità, uomo e natura), Meriggiare pallido e assorto (uomo e
natura, luce) , Spesso il male di vivere ho incontrato (modernità, infinito)



Il Neorealismo
Poetica e caratteristiche della stagione neorealista
I  più  importanti  intellettuali  neorealisti:  Primo  Levi,  Fenoglio,  Carlo  Levi,  Moravia,  Pratolini,
Pasolini
Letture: Sul fondo (modernità, spazio e tempo), di Primo Levi, Il furto fallito e l'arresto del Riccetto
(arte e design, uomo e natura), di Pier Paolo Pasolini

Libro di testo: Di Sacco P., Chiare lettere, 3, Bruno Mondadori editore.  

Corato, 07/05/26 Il docente

prof. Dibenedetto Giuseppe



II.SS. “Federico II, Stupor Mundi” - Corato

PROGRAMMAZIONE SVOLTA

anno scolastico 2025-2026

disciplina: STORIA

docente: prof. DIBENEDETTO GIUSEPPE

classe 5a SP

Le novità del secondo Ottocento
L'Italia della Destra Storica: il pareggio di bilancio, la questione meridionale e la questione romana
La seconda rivoluzione industriale: le invenzioni, la Grande depressione, la nascita dei movimenti
operai e le esperienze marxiste

L'imperialismo (infinito, uomo e natura)
Da Depretis a Crispi
Colonialismo, imperialismo e razzismo
Tensioni internazionali a fine Ottocento

Le promesse del XX secolo (modernità, spazio e tempo)
L'avvento della società di massa
L'Italia giolittiana
L'Europa verso la guerra

Guerra e dopoguerra (modernità, spazio e tempo, infinito)



La Grande Guerra, l'inutile strage (1914-18)
Gli errori di Versailles (1919)
La rivoluzione d'ottobre 

Il tempo della crisi: gli anni '20 (modernità)
Crisi politica e crisi sociale: i casi di Italia e Germania
La scalata di Mussolini al potere
La difficile prova del 1929

Nel buio dei totalitarismi (infinito, arte e design)
Lo sforzo totalitario del Fascismo
Lo stalinismo in Unione Sovietica
Il Nazismo in Germania
Democrazie e fascismi verso la guerra

Il mondo in un nuovo abisso: la seconda guerra Mondiale (uomo e natura, luce)
La seconda guerra Mondiale
L'Italia sconfitta e la Resistenza
Due tragedie: Auschwitz e Hiroshima
Il mondo diviso: la Guerra Fredda

Le radici del presente (armonia e bellezza, spazio e tempo)
Il dopoguerra in Italia
L'Italia diventa una repubblica
La nascita della Costituzione
La rivoluzione cinese e la decolonizzazione
USA, URSS ed Europa negli anni Sessanta

Libro di testo: Di Sacco P., È storia. Storie quotidiane – storie del mondo, 3, SEI editore. 

Corato, 07/05/2026 Il docente

prof. Dibenedetto Giuseppe
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Ministero dell’istruzione e del merito 

 

A077 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

Indirizzo: IPAO - PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 
ARTICOLAZIONE ARTIGIANATO 

OPZIONE PRODUZIONI ARTIGIANALI DEL TERRITORIO 
CURVATURA METALLI E OREFICERIA 

 
Disciplina: PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL PRODOTTO 

 

 
Kate Best è una designer di gioielli di Los Angeles, che ha fondato un’azienda divenuta nel 

giro di pochi anni un punto di riferimento per molte figure di spicco dello star system 
hollywoodiano. I suoi gioielli, progettati per la donna moderna, sempre in movimento, 
puntano molto sul colore intenso dell’oro rosa e su una miriade di diamanti che seguono il 

percorso del metallo come fossero borchie di lusso. Sono creazioni piene di carattere ma 
connotate da un’eleganza senza tempo; Kate crea una varietà di pezzi unici e 

contemporanei che consentono alle sue clienti di esprimere il proprio stile e la propria 
individualità. 
 
Il candidato, sulla base delle conoscenze e competenze acquisite durante il corso di studi, 
proponga per questa stilista alcuni ciondoli per braccialetti a sua scelta. 
 
Si richiede la produzione dei seguenti elaborati: 
 
• schizzi preparatori 

• bozzetto eseguito a mano o al computer 

• relazione illustrativa dell’iter progettuale e breve descrizione delle successive fasi di 
lavorazione del prodotto. 

 
 
 
 
 
 
 
____________________________ 
Durata massima della prova – prima parte: 6 ore. 
La prova si compone di due parti. La prima è riportata nel presente documento ed è predisposta dal Ministero mentre 
la seconda è predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa 
dell’istituzione scolastica e della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto. 
È consentito l’uso dei dizionari di italiano. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana.  
È consentito soltanto l’uso della strumentazione, anche informatica, disponibile nella istituzione scolastica. 
Non è consentito l’accesso ad Internet. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  
 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 2010. 
 

Come1 scorrea la calda sabbia lieve 
per entro il cavo della mano in ozio 
il cor sentì che il giorno era più breve. 
 

E un’ansia repentina il cor m’assalse 
per l’appressar dell’umido equinozio2 
che offusca l’oro delle piagge salse. 
 

Alla sabbia del Tempo urna la mano 
era, clessidra il cor mio palpitante, 
l’ombra crescente d’ogni stelo vano3 
quasi ombra d’ago in tacito quadrante4. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni?  

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’. 

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta. 

Interpretazione 
Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso opportuni 
confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 – 1938) da te studiati e confrontalo con altri autori della letteratura 
italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento che hanno fatto riferimento alla 
medesima tematica.   
 

PROPOSTA A2 

Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo Mondadori, 1971,  
pp. 743 - 744, 750 - 752.  
 
Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871 – 1936), insignita del premio 
Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo sfondo di una 
tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una piccola città di provincia.  
 

  
                                                           

1 Come: mentre 
2 umido equinozio: il piovoso equinozio d’autunno 
3 stelo vano: stelo d’erba prossimo ad insecchire 
4 ombra d’ago in tacito quadrante: ombra dell’ago di una meridiana. Tacito è il quadrante dell’orologio solare poiché non 
batte il tempo, ma lo segna con l’ombra dello gnomone 
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Ministero dell’istruzione e del merito 

 

«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […] 
Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e magra, 
sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa piuttosto grossa, le estremità minuscole, 
con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso 
profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca 
e vellutata, bellissimi capelli neri lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a 
volte verdognolo, con la grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò 
«doppia pupilla», di un fascino passionale, irresistibile. 
Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un 
lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati 
cosparsi di fiori selvatici a volte più belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza 
silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente 
tutto quello che loro capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a 
commenti e discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E 
Cosima, come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] 
Come arrivassero fino a lei i giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso 
Andrea a procurarli: il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto 
su, da operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano anche laggiù, 
nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […] 
Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una grande firma: non solo, ma il 
direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a quei tempi notissimo, della schiera 
scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte nella barcaccia dell’editore Perino. 
E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una novella al giornale di mode, 
con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del 
suo ambiente, delle sue aspirazioni, e sopratutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E 
forse, più che la composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a 
lei, fu questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile artificiosetto 
del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella medaglia aveva il suo 
rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel pubblicare la novella, 
presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in 
paese la notizia che il nome di lei era apparso stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, 
e che, per maggior pericolo, parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e 
implacabile.  
Ed ecco le zie, le due vecchie zitelle, che non sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori 
e di donne maledette, precipitarsi nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle 
peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe 
paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la 
sua poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non potevano 
essere del tutto verosimili.» 
 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 
2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente 

negative: individuale.  
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 

suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 

4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi che nel 
brano proposto evidenziano questo comune sentimento.   

                                                           
1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano 
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Interpretazione 
Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come risorse 

imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle tue 

letture e conoscenze. 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Mario Isnenghi, Breve storia d’Italia ad uso dei perplessi (e non), Laterza, Bari, 2012,  
pp. 77 – 78. 

«Anche l’assalto, il bombardamento, i primi aeroplani e (sul fronte occidentale) carri armati costituiscono 
atroci luoghi della memoria per i popoli europei coinvolti in una lotta di proporzioni e violenza inaudite, che 
qualcuno ritiene si possa considerare una specie di «guerra civile», date le comuni origini e la lunga storia di 
coinvolgimenti reciproci propria di quelli che la combatterono. Trincea e mitragliatrice possono tuttavia 
considerarsene riassuntive. Esse ci dicono l’essenziale di ciò che rende diversa rispetto a tutte le altre che 
l’avevano preceduta quella guerra e ne fanno anche un’espressione della modernità e dell’ingresso generale 
nella società di massa e nella civiltà delle macchine. Infatti, tutti gli eserciti sono ormai basati non più sui 
militari di professione, ma sulla coscrizione obbligatoria; si mobilitano milioni di uomini, sulla linea del fuoco, 
nei servizi, nelle retrovie (si calcola che, all’incirca, su sette uomini solo uno combatta, mentre tutti gli altri 
sono impiegati nei vari punti della catena di montaggio della guerra moderna): non è ancora la «guerra 
totale», capace di coinvolgere i civili quanto i militari, come avverrà nel secondo conflitto mondiale, ma ci 
stiamo avvicinando. Sono dunque i grandi numeri che contano, la capacità – diversa da paese a paese – di 
mettere in campo, pagare e far funzionare una grande e complessa macchina economica, militare e 
organizzativa. […] Insomma, nella prima guerra mondiale, quello che vince o che perde, è il paese tutt’intero, 
non quella sua parte separata che era, nelle guerre di una volta, l’esercito: tant’è vero che gli Imperi Centrali, 
e soprattutto i Tedeschi, perdono la guerra non perché battuti militarmente, ma perché impossibilitati a 
resistere e a sostenere, dal paese, l’esercito. 
Ebbene, uno dei luoghi primari di incontro e di rifusione del paese nell’esercito è proprio la trincea. È in questi 
fetidi budelli, scavati più o meno profondamente nella dura roccia del Carso o nei prati della Somme, in 
Francia, che si realizza un incontro fra classi sociali, condizioni, culture, provenienze regionali, dialetti, 
mestieri – che in tempo di pace, probabilmente, non si sarebbe mai realizzato. Vivere a così stretto contatto 
di gomito con degli sconosciuti […], senza più intimità e privato, produce, nei singoli, sia assuefazione che 
nevrosi, sia forme di cameratismo e durevoli memorie, sia anonimato e perdita delle personalità. Sono 
fenomeni di adattamento e disadattamento con cui i medici militari, gli psichiatri e gli psicologi del tempo 
hanno dovuto misurarsi.» 
 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 
 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Perché, secondo l’autore, trincea e mitragliatrice fanno della Prima guerra mondiale ‘un’espressione della 

modernità e dell’ingresso generale nella società di massa e nella civiltà delle macchine’? 
3. In che modo cambia, a parere di Isnenghi, rispetto alle guerre precedenti, il rapporto tra ‘esercito’ e 

‘paese’? 
4. Quali fenomeni di ‘adattamento’ e ‘disadattamento’ vengono riferiti dall’autore rispetto alla vita in trincea 

e con quali argomentazioni?  
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Produzione 
Le modalità di svolgimento della prima guerra mondiale sono profondamente diverse rispetto ai conflitti 

precedenti. Illustra le novità introdotte a livello tecnologico e strategico, evidenziando come tali cambiamenti 

hanno influito sugli esiti della guerra. 
Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto nel brano con eventuali riferimenti ad altri contesti storici, 

elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Luca Serianni, L’ora d’italiano. Scuola e materie umanistiche, Laterza, Roma-Bari, 2010,  
pp. 4, 14-16. 
 

«È sicuramente vero – e in Italia in modo particolare – che la cultura scientifica media continua a essere 
scarsa e dotata di minore prestigio sociale. Per intenderci: una persona istruita saprebbe dire che le proteine 
sono sostanze che si trovano soprattutto nella carne, nelle uova, nel latte e che sono indispensabili nella 
nutrizione umana. Tutto bene, purché si sia consapevoli che una formulazione così sommaria equivale a dire 
che Alessandro Manzoni è un grande scrittore morto molto tempo fa, e basta. Ci aspettiamo che si debba 
andare un po’ oltre nel caso dell’autore dei Promessi sposi, ma non che si sia tenuti a sapere che le proteine 
sono sequenze di amminoacidi né soprattutto che cosa questo voglia dire. […]. 
Il declino della cultura tradizionalmente umanistica nell’opinione generale – la cultura scientifica non vi è mai 
stata di casa – potrebbe essere illustrato da una particolarissima visuale: i quiz televisivi.  
I programmi di Mike Bongiorno, a partire dal celebre Lascia o raddoppia, erano il segno del nozionismo, ma 
facevano leva su un sapere comunque strutturato e a suo modo dignitoso. Al concorrente che si presentava 
per l’opera lirica, per esempio, si poteva rivolgere una domanda del genere: «Parliamo del Tabarro di Puccini; 
vogliamo sapere: a) data e luogo della prima rappresentazione; b) nome del librettista; c) nome dell’autore 
del dramma La Houppelande da cui il soggetto è stato tratto; d) nome del quartiere di Parigi rimpianto da 
Luigi e Giorgetta; e) ruolo vocale di Frugola; f) nome del gatto di Frugola. Ha un minuto di tempo per 
rispondere». Diciamo la verità: 9-10 secondi in media per rispondere a ciascuna di queste domande sono 
sufficienti, non solo per un musicologo ma anche per un melomane [a proposito: le risposte sono queste: a) 
1918, b) Giuseppe Adami; c) Didier Gold, d) Belleville, e) mezzosoprano, f) Caporale]. 
Ma domande – e concorrenti – di questo genere hanno fatto il loro tempo. Tra i quesiti rubricati sotto l’etichetta 
Storia in un quiz che andava in onda nel febbraio 2010 (L’eredità, Rai 1) ho annotato il seguente esempio, 
rappresentativo di un approccio totalmente diverso: «Ordinando al cardinale Ruffo di ammazzare i liberali, 
Ferdinando IV gli raccomandò: Famme trovare tante… a) botti schiattate, b) casecavalle, c) pummarole, d) 
babà fraceti». La risposta esatta è la b): ma quanti sono i lettori di questo libro che avrebbero saputo 
rispondere? (mi auguro pochi, per non sentirmi abbandonato alla mia ignoranza). Quel che è certo è che per 
affrontare un quesito del genere non avrebbe senso “prepararsi”; l’aneddoto è divertente, è fondato sul 
dialetto (un ingrediente comico assicurato), mette tutti i concorrenti sullo stesso piano (dare la risposta esatta 
è questione non di studio ma, democraticamente, di fortuna) e tanto basta.»  

 
 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte.  
1. Riassumi il contenuto del brano. 

2. Individua la tesi principale di Serianni e a quali argomenti egli fa ricorso per sostenere il suo 

ragionamento. 

3. L’autore sostiene che in Italia ‘la cultura scientifica media continua a essere scarsa e dotata di minore 

prestigio sociale’: su quali basi fonda tale affermazione? 

4. Cosa dimostra, a parere di Serianni, il confronto tra i quiz televisivi?  
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Produzione  
Dopo aver letto e analizzato il testo di Luca Serianni (1947 - 2022), confrontati con le sue considerazioni 
sul trattamento riservato in Italia alla cultura scientifica e alla cultura umanistica. Facendo riferimento alle 
tue conoscenze ed esperienze anche extrascolastiche, sviluppa le tue riflessioni sulle due culture e sul 
loro rapporto elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da Gian Paolo Terravecchia: Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell’onlife, 
intervista a Luciano Floridi in La ricerca, n. 18 - settembre 2020. 
 

Gian Paolo Terravecchia: «Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, insomma il 
tema dell’intelligenza artificiale è fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. Quanto sono intelligenti 
le così dette “macchine intelligenti”? Soprattutto, la loro crescente intelligenza creerà in noi nuove forme 
di responsabilità?» 
Luciano Floridi: «L’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro1. Tutto ciò che è veramente intelligente non è 
mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente. La verità è che grazie a straordinarie 
invenzioni e scoperte, a sofisticate tecniche statistiche, al crollo del costo della computazione e 
all’immensa quantità di dati disponibili, oggi, per la prima volta nella storia dell’umanità, siamo riusciti a 
realizzare su scala industriale artefatti in grado di risolvere problemi o svolgere compiti con successo, 
senza la necessità di essere intelligenti. Questo scollamento è la vera rivoluzione. Il mio cellulare gioca a 
scacchi come un grande campione, ma ha l’intelligenza del frigorifero di mia nonna. Questo scollamento 
epocale tra la capacità di agire (l’inglese ha una parola utile qui: agency) con successo nel mondo, e la 
necessità di essere intelligenti nel farlo, ha spalancato le porte all’IA. Per dirla con von Clausewitz, l’IA è 
la continuazione dell’intelligenza umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine 
learning perché ci manca ancora il vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L’unica agency che 
abbiamo mai conosciuto è sempre stata un po’ intelligente perché è come minimo quella del nostro cane. 
Oggi che ne abbiamo una del tutto artificiale, è naturale antropomorfizzarla. Ma credo che in futuro ci 
abitueremo. E quando si dirà “smart”, “deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo bene che 
il sole non va da nessuna parte, è un vecchio modo di dire che non inganna nessuno. Resta un rischio, 
tra i molti, che vorrei sottolineare. Ho appena accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e 
continueranno a promuovere l’IA. Ma il fatto che l’IA abbia successo oggi è anche dovuto a una ulteriore 
trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife2 e nell’infosfera. Questo è l’habitat in cui il software e 
l’IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che resteremo sempre esseri anfibi, legati al 
mondo fisico e analogico. Si pensi alle raccomandazioni sulle piattaforme. Tutto è già digitale, e agenti 
digitali hanno la vita facile a processare dati, azioni, stati di cose altrettanto digitali, per suggerirci il 
prossimo film che potrebbe piacerci. Tutto questo non è affatto un problema, anzi, è un vantaggio. Ma il 
rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare 
all’attuale discussione su come modificare l’architettura delle strade, della circolazione, e delle città per 
rendere possibile il successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è “amichevole” (friendly) 
nei confronti della tecnologia digitale, tanto meglio questa funziona, tanto più saremo tentati di renderlo 
maggiormente friendly, fino al punto in cui potremmo essere noi a doverci adattare alle nostre tecnologie 
e non viceversa. Questo sarebbe un disastro […].» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto nei suoi snodi tematici essenziali. 

                                                           
1 Figura retorica che consiste nell'accostamento di due termini di senso contrario o comunque in forte antitesi tra loro. 
2 Il vocabolario online Treccani definisce l’onlife “neologismo d’autore, creato dal filosofo italiano Luciano Floridi 
giocando sui termini online (‘in linea’) e offline (‘non in linea’): onlife è quanto accade e si fa mentre la vita scorre, 
restando collegati a dispositivi interattivi (on + life). 
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2. Per quale motivo l’autore afferma ‘il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha 

l’intelligenza del frigorifero di mia nonna’? 

3. Secondo Luciano Floridi, ‘il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a 

sua dimensione’. Su che basi si fonda tale affermazione? 

4. Quali conseguenze ha, secondo l’autore, il fatto di vivere ‘sempre più onlife e nell’infosfera’? 

Produzione 

L’autore afferma che ‘l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente intelligente 
non è mai artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente’. Sulla base del tuo percorso di studi 
e delle tue conoscenze personali, esprimi le tue opinioni al riguardo, soffermandoti sulle differenze tra 
intelligenza umana e “Intelligenza Artificiale”. Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in 

un discorso coerente e coeso. 
 

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in “Corriere della Sera”, 
30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate e senza 
protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e minacce reiterate, 
ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza femminile. 
Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall’ex marito davanti alla figlia 
adolescente. L’uomo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia e lui finisce 
in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra denuncia e all’uomo 
viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, viene revocata anche questa 
proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito entrasse in casa e la ammazzasse 
davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada per piangere pubblicamente una donna 
generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta a soli quarantun anni, per mano dell’uomo che 
diceva di amarla.  
Di casi come questo ce ne sono più di duecento l’anno, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi sempre 
morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, perché le donne 
minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? […] 
Troppi uomini sono ancora prigionieri dell’idea che l’amore giustifichi il possesso della persona amata, e 
vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. Ogni 
manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. 
La bella e coraggiosa trasmissione Chi l’ha visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 
le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga le braccia e 
scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, le percosse, i divieti, 
la brutalità in famiglia. Ma non basta. È assolutamente necessario insegnare, già dalle scuole primarie, 
che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine.» 

 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera 
critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 
presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  



 

Pag.  7/7  Sessione suppletiva 2023 
 Prima prova scritta  

  
 
 
 

Ministero dell’istruzione e del merito 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto: da Wisława Szymborska, Il poeta e il mondo, in Vista con granello di sabbia. Poesie 1957-
1993, a cura di Pietro Marchesani, Adelphi, Milano, 1998, pp. 15-17. 
 
«[…] l’ispirazione non è un privilegio esclusivo dei poeti o degli artisti in genere. C’è, c’è stato e sempre ci 
sarà un gruppo di individui visitati dall’ispirazione. Sono tutti quelli che coscientemente si scelgono un 
lavoro e lo svolgono con passione e fantasia. Ci sono medici siffatti, ci sono pedagoghi siffatti, ci sono 
giardinieri siffatti e ancora un centinaio di altre professioni. Il loro lavoro può costituire un’incessante 
avventura, se solo sanno scorgere in esso sfide sempre nuove. Malgrado le difficoltà e le sconfitte, la loro 
curiosità non viene meno. Da ogni nuovo problema risolto scaturisce per loro un profluvio di nuovi 
interrogativi. L’ispirazione, qualunque cosa sia, nasce da un incessante «non so».  
Di persone così non ce ne sono molte. La maggioranza degli abitanti di questa terra lavora per procurarsi 
da vivere, lavora perché deve. Non sono essi a scegliersi il lavoro per passione, sono le circostanze della 
vita che scelgono per loro. Un lavoro non amato, un lavoro che annoia, apprezzato solo perché comunque 
non a tutti accessibile, è una delle più grandi sventure umane. E nulla lascia presagire che i prossimi secoli 
apporteranno in questo campo un qualche felice cambiamento. […]   
Per questo apprezzo tanto due piccole paroline: «non so». Piccole, ma alate. Parole che estendono la 
nostra vita in territori che si trovano in noi stessi e in territori in cui è sospesa la nostra minuta Terra. Se 
Isaak Newton non si fosse detto «non so», le mele nel giardino sarebbero potute cadere davanti ai suoi 
occhi come grandine e lui, nel migliore dei casi, si sarebbe chinato a raccoglierle, mangiandole con gusto. 
Se la mia connazionale Maria Skłodowska Curie non si fosse detta «non so», sarebbe sicuramente 
diventata insegnante di chimica per un convitto di signorine di buona famiglia, e avrebbe trascorso la vita 
svolgendo questa attività, peraltro onesta. Ma si ripeteva «non so» e proprio queste parole la condussero, 
e per due volte, a Stoccolma, dove vengono insignite del premio Nobel le persone di animo inquieto ed 
eternamente alla ricerca.» 
 
Nel suo discorso a Stoccolma per la consegna del premio Nobel per la letteratura nel 1996, la poetessa 
polacca Wisława Szymborska (1923 – 2012) elogia i lavori che richiedono ‘passione e fantasia’: condividi 
le sue riflessioni? Quale valore hanno per te l’ispirazione e la ricerca e quale ruolo pensi che possano 
avere per i tuoi futuri progetti lavorativi? 
Esponi il tuo punto di vista, organizzando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentalo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



Esame di Stato 2025/2026 
Griglia di valutazione prima prova scritta 

Indicatori generali 
per la valutazione 
degli elaborati 
Max 60 pt 

Descrittori di livello Descrittori specifici Votazione 

Ideazione 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Livello avanzato 
Testo ideato in modo originale accuratamente 
pianificato, articolato e organico, efficace e puntuale 

eccellente 10 

Livello intermedio 
Testo nel complesso ben pianificato, articolato e organico, 
efficace e puntuale 

ottimo 
buono 

9 
8 

Livello di base 
Testo parzialmente organizzato, non del tutto articolato e 
organico 

discreto 
sufficiente 

7 
6 

Livello di base non raggiunto Testo 
confuso e disorganico 

generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
testuale 

Livello avanzato 
Testo del tutto coeso e coerente 

eccellente 10 

Livello intermedio 
Testo nel complesso coeso e coerente 

ottimo 
buono 

9 
8 

Livello di base 
Testo parzialmente coeso e coerente 

discreto 
sufficiente 

7 
6 

Livello di base non raggiunto Testo 
non coeso e incoerente 

generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Livello avanzato 
Uso del lessico vario e appropriato 

eccellente 10 

Livello intermedio 
Uso del lessico complessivamente vario e appropriato 

ottimo 
buono 

9 
8 

Livello di base 
Uso del lessico talvolta ripetitivo e non sempre appropriato 

discreto 
sufficiente 

7 
6 

Livello di base non raggiunto 
Uso del lessico povero e improprio 

generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale, 
ortografia, 
morfologia, 
sintassi; uso 
corretto ed efficace 
della 
punteggiatura 

Livello avanzato 
Testo del tutto privo di errori grammaticali, corretto 
ed efficace nell'uso della punteggiatura 

eccellente 10 

Livello intermedio 
Testo con lievi imprecisioni grammaticali, 
complessivamente corretto ed efficace nell'uso della 
punteggiatura 

ottimo 
buono 

9 
8 

Livello di base 
Testo con alcuni errori grammaticali e non sempre 

discreto 
sufficiente 

7 
6 



 corretto ed efficace nell'uso della punteggiatura   

Livello di base non raggiunto 
Testo con gravi e frequenti errori grammaticali, poco 
corretto ed efficace nell'uso della punteggiatura 

generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

Livello avanzato 
Conoscenze solide, ampie e precise; riferimenti culturali 
pertinenti e puntuali 

eccellente 10 

Livello intermedio 
Conoscenza nel complesso solida e precisa; riferimenti 
culturali nel complesso pertinenti e puntuali 

ottimo 
buono 

9 
8 

Livello di base 
Conoscenze parziali e superficiali; riferimenti culturali 
non sempre pertinenti e puntuali 

discreto 
sufficiente 

7 
6 

Livello di base non raggiunto Conoscenze lacunose; 
riferimenti culturali approssimativi e confusi 

generico 
parziale 
carente  
improprio  
non individuabile 

5 
4 
3 
2 
1 

Espressione di 
giudizi critici 
e valutazioni 
personali 

Livello avanzato 
Rielaborazione critica sicura, originale e approfondita 

eccellente 10 

Livello intermedio 
Rielaborazione critica significativa e nel 
complesso approfondita 

ottimo 
buono 

9 
8 

Livello di base 
Rielaborazione critica superficiale e poco approfondita 

Discreto 
sufficiente 

7 
6 

Livello di base non raggiunto 
Rielaborazione critica incerta 

generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

5 
4 
3 
2 
1 

 



TIPOLOGIA A 
 

Indicatori 
specifici  per la   
valutazione degli   
elaborati   
Tipologia A   
Max 40 pt 

Descrittori di livello  Descrittori   
specifici 

Votazion  
e 

Rispetto dei 
vincoli  nella 
consegna (ad  
esempio 
indicazioni  di   
massima circa   
la lunghezza del   
testo, se   
presenti, o   
indicazioni   
circa la forma   
parafrasata o   
sintetica della   
rielaborazione) 

Livello avanzato   
Testo ben strutturato e puntuale nel rispetto  
della consegna 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Testo complessivamente strutturato 
e  puntuale nel rispetto della 
consegna 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Testo parzialmente strutturato e   
puntuale nel rispetto della consegna 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Testo poco strutturato e impreciso nel rispetto  
della consegna 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

Capacità di   
comprendere il   
testo nel suo   
senso   
complessivo e nei   
suoi snodi   
tematici e stilistici 

Livello avanzato   
Comprensione piena del significato del testo  
e   
individuazione precisa di concetti chiave e  
snodi stilistici 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Comprensione del significato globale  
del testo e individuazione corretta di  
concetti chiave e snodi stilistici 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Comprensione superficiale del   
significato del testo e 
individuazione  parziale di concetti 
chiave e snodi   
stilistici 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Comprensione stentata del 
significato  del testo e individuazione 
confusa di  concetti chiave e snodi 
stilistici 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

Puntualità   
nell'analisi   
lessicale   
sintattica,   
stilistica e   
retorica (se   
richiesta) 

Livello avanzato   
Analisi del testo completa e puntuale in tutti  
gli aspetti 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Analisi del testo complessivamente   
completa e puntuale negli aspetti   
lessicali, sintattici, stilistici e 
retorici  rilevanti 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Analisi del testo parzialmente puntuale  
negli aspetti lessicali, sintattici, stilistici e  
retorici rilevanti 

discreto  
sufficiente 

7  
6 



Livello di base non raggiunto   
Analisi del testo incompleta e   
imprecisa negli aspetti lessicali,   
sintattici, stilistici e retorici   
rilevanti 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

Interpretazione   
corretta e   
articolata del testo 

Livello avanzato   
Interpretazione del testo corretta,   
articolata e accuratamente argomentata 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Interpretazione complessivamente   
corretta, articolata e ben argomentata 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Interpretazione del testo corretta   
ma poco articolata e approfondita 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Interpretazione del testo stentata e sommaria 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

PUNTEGGIO TOTALE  /100 

 
 

Griglia riassuntiva  

INDICATORI   
GENERALI  
MAX PUNTI 60 

INDICATORI   
TIPOLOGIA A  
MAX PUNTI 40 

PUNTEGGIO   
TOTALE IN   
CENTESIMI 

PUNTEGGIO   
FINALE IN   
VENTESIMI 

   /100  /5  

 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, corrisponde in ventesimi, al  
punteggio totale in centesimi diviso 5. 
 
 

Punteggio proposto _________/20  

Punteggio approvato _________/20  ● all’unanimità  
● a maggioranza 

Corato, ________________  

I Commissari  Il Presidente 

 



TIPOLOGIA B 

Indicatori specifici   
per la   
valutazione degli   
elaborati   
Tipologia B   
Max 40 pt 

Descrittori di livello  Descrittori specifici  Votazione 

Individuazione   
corretta di tesi e   
argomentazioni   
presenti nel testo   
proposto 

Livello avanzato   
Interpretazione del testo piena e puntuale  
nell'individuazione della tesi e del valore delle  
argomentazioni proposte 

eccellente  15 

Livello intermedio   
Interpretazione del testo complessivamente  
corretta nell'individuazione del valore delle  
argomentazioni proposte 

ottimo  
efficace  
buono 

14  
13  
12 

Livello di base   
Interpretazione del testo incerta e parziale  
nell'individuazione del valore delle   
argomentazioni proposte 

discreto  
più che sufficiente  
sufficiente 

11  
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Interpretazione del testo stentata e poco  
corretta nell'individuazione del valore delle  
argomentazioni proposte 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  
non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1 

Capacità di 
sostenere  con 
coerenza un   
percorso ragionativo  

adoperando connettivi 
pertinenti 

Livello avanzato   
Sviluppo dell'argomentazione rigoroso, coerente  
ed efficace 

eccellente  15 

 Livello intermedio   
Sviluppo dell'argomentazione   
complessivamente chiaro, coerente ed   
efficace 

ottimo  
efficace  
buono 

14  
13  
12 

Livello di base   
Sviluppo dell'argomentazione non sempre  
chiaro, coerente ed efficace 

discreto  
più che sufficiente  
sufficiente 

11  
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Sviluppo dell'argomentazione confuso e  
approssimativo 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  
non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1 



Correttezza e   
congruenza dei   
riferimenti culturali   
utilizzati per   
sostenere   
l'argomentazione 

Livello avanzato   
Correttezza e congruenza dei riferimenti  
culturali piena e solida 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Correttezza e congruenza dei   
riferimenti culturali   
complessivamente piena e solida 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Correttezza e congruenza dei riferimenti  
culturali non sempre puntuale ed efficace 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Correttezza e congruenza dei 
riferimenti  culturali carente e 
approssimativa 

generico  
parziale  
carente  
improprio  
non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

PUNTEGGIO TOTALE  /100 

Griglia riassuntiva  

INDICATORI   
GENERALI  
MAX PUNTI 60 

INDICATORI   
TIPOLOGIA B  
MAX PUNTI 40 

PUNTEGGIO   
TOTALE IN   
CENTESIMI 

PUNTEGGIO   
FINALE IN   
VENTESIMI 

   /100  /5  

 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, corrisponde in ventesimi, al  
punteggio totale in centesimi diviso 5. 
 
 
 

Punteggio proposto _________/20  

Punteggio approvato _________/20  ● all’unanimità  
● a maggioranza 

Corato, ________________  

I Commissari 
 

 

Il Presidente 
 

 



TIPOLOGIA C 

Indicatori specifici   
per la   
valutazione degli   
elaborati   
Tipologia C   
Max 40 pt 

Descrittori di livello  Descrittori   
specifici 

Votazione 

Pertinenza del testo   
rispetto alla traccia 
e  coerenza nella   
formulazione del   
titolo e 
dell'eventuale  
paragrafazione 

Livello avanzato   
Pertinenza del testo piena, formulazione 
chiara,  coerente ed efficace 

eccellente  15 

Livello intermedio   
Pertinenza del tasto complessivamente   
raggiunta, formulazione 
complessivamente  coerente ed efficace 

ottimo  
efficace  
buono 

14  
13  
12 

Livello di base   
Pertinenza del testo parzialmente raggiunta,  
formulazione parzialmente coerente ed 
efficace 

discreto  
più che 
sufficiente 
sufficiente 

11  
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Pertinenza del testo latente, formulazione 
poco  coerente ed efficace 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  

non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1 

Sviluppo ordinato e   
lineare   
dell'esposizione 

Livello avanzato   
Sviluppo dell'esposizione ben strutturato,   
progressione tematica chiara ed efficace 

eccellente  15 

Livello intermedio   
Sviluppo dell'esposizione complessivamente  
ordinato, progressione tematica 
complessivamente  chiara ed efficace 

ottimo  
efficace  
buono 

14  
13  
12 

 Livello di base   
sviluppo dell'esposizione non sempre 
ordinato,  progressione tematica non sempre 
chiara ed  efficace 

discreto  
più che 
sufficiente 
sufficiente 

11  
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Sviluppo dell'esposizione disordinato, 
progressione  tematica a tratti poco coerente 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  

non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1 

Correttezza e   
articolazione delle   
conoscenze e dei   
riferimenti culturali 

Livello avanzato   
Articolazione ampia, solida ed efficace delle  
conoscenze e dei riferimenti culturali usati 
con  piena correttezza 

eccellente  10 



Livello intermedio   
Articolazione complessivamente solida ed   
efficace delle conoscenze e dei riferimenti   
culturali usati con correttezza 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Articolazione non sempre efficace delle   
conoscenze e dei riferimenti culturali usati 
in  modo parzialmente pertinente 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Articolazione stentata delle conoscenze e 
dei  riferimenti culturali usati in maniera   
approssimativa e confusa 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

PUNTEGGIO TOTALE  /100 

 
 

Griglia riassuntiva  

INDICATORI   
GENERALI  
MAX PUNTI 60 

INDICATORI   
TIPOLOGIA C  
MAX PUNTI 40 

PUNTEGGIO   
TOTALE IN   
CENTESIMI 

PUNTEGGIO   
FINALE IN   
VENTESIMI 

   /100  /5  

 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, corrisponde in ventesimi, al  
punteggio totale in centesimi diviso 5. 
 
 
 
 

Punteggio proposto _________/20  

Punteggio approvato _________/20  ● all’unanimità  
● a maggioranza 

Corato, ________________  

I Commissari  Il Presidente 

 



 

 

 
 SECONDA PROVA INDIRIZZO Metalli/Oreficeria 

 
ESAME DI MATURITA’ A.S.2025/2026 

 
CLASSE 5^ S.P.     INDIRIZZO:  Metalli/Oreficeria               DATA  

CANDIDATO/A 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Punteggio 
Max 

Punti 
Assegnati 

CORRETTEZZA DELL'ITER PROGETTUALE   

Applica le procedure progettuali in modo parziale e sviluppa il progetto in maniera incompleta 2  

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto ma non del tutto appropriato; sviluppa il 
progetto in modo completo 

3  

Applica le procedure progettuali in modo generalmente corretto ed appropriato sviluppando il progetto in modo 
completo ed approfondito. 

4  

Applica le procedure progettuali in modo corretto ed appropriato sviluppando il progetto in modo completo e 
approfondito 

5  

Applica le procedure progettuali in modo corretto ed appropriato sviluppando il progetto in modo completo ed 
esauriente. 

6  

PERTINENZA E COERENZA DEI ONTENUTI CON LA TRACCIA   

Comprende le richieste e i dati della traccia in modo inesatto o incompleto. 1  

Analizza in modo parziale le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta progettuale solo in parte 
appropriata e coerente 

2  

Analizza in modo adeguato le richieste e i dati della traccia elaborando una proposta progettuale appropriata e 
coerente 

4  

PADRONANZA DEI CONTENUTI, DELLE TECNICHE E DEI MATERIALI   

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo inappropriato e incoerente 2  

Utilizza strumenti, tecniche e materiali in modo elementare ma corretto 3  

Utilizza strumenti, tecniche e materiali pienamente coerente e appropriato 4  

ORIGINALITA’ DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E DEGLI ELABORATI   

Elabora una proposta progettuale scarsamente coerente con la traccia e modesta autonomia operativa 1  

Elabora una proposta progettuale originale con adeguata autonomia operativa 2  

Elabora una proposta progettuale originale in completa autonomia operativa e spunti originali 3  

EFFICACIA COMUNICATIVA   

Riesce a comunicare solo in parte e non sempre con modesta efficacia le proprie idee progettuali 1  

Riesce a comunicare in modo corretto le proprie idee progettuali 2  

Riesce a comunicare in modo completo e personale le proprie idee progettuali 
3  

Punteggio assegnato  



 

 

 
PRESIDENTE                                                     LA COMMISSIONE 



Esame di Stato 2025/2026 
Griglia di valutazione prima prova scritta 

Indicatori generali 
per la valutazione 
degli elaborati 
Max 60 pt 

Descrittori di livello Descrittori specifici Votazione 

Ideazione 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

Livello avanzato 
Testo ideato in modo originale accuratamente 
pianificato, articolato e organico, efficace e puntuale 

eccellente 12 

Livello intermedio 
Testo nel complesso ben pianificato, articolato e organico, 
efficace e puntuale 

ottimo 
buono 

10 
9 

 
Livello di base 
Testo parzialmente organizzato, non del tutto articolato e 
organico 

discreto 
sufficiente 

8 
7 

Livello di base non raggiunto Testo 
confuso e disorganico 

generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

6 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
testuale 

Livello avanzato 
Testo del tutto coeso e coerente 

eccellente 12 

Livello intermedio 
Testo nel complesso coeso e coerente 

ottimo 
buono 

10 
9 

Livello di base 
Testo parzialmente coeso e coerente 

discreto 
sufficiente 

8 
7 

Livello di base non raggiunto Testo 
non coeso e incoerente 

generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

6 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Livello avanzato 
Uso del lessico vario e appropriato 

eccellente 12 

Livello intermedio 
Uso del lessico complessivamente vario e appropriato 

ottimo 
buono 

10 
9 

Livello di base 
Uso del lessico talvolta ripetitivo e non sempre appropriato 

discreto 
sufficiente 

8 
7 

Livello di base non raggiunto 
Uso del lessico povero e improprio 

generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

6 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale, 
ortografia, 
morfologia, 
sintassi; uso 
corretto ed efficace 
della 
punteggiatura 

Livello avanzato 
Testo del tutto privo di errori grammaticali, corretto 
ed efficace nell'uso della punteggiatura 

eccellente 0 

Livello intermedio 
Testo con lievi imprecisioni grammaticali, 
complessivamente corretto ed efficace nell'uso della 
punteggiatura 

ottimo 
buono 

 
0 
0 

 
Livello di base 
Testo con alcuni errori grammaticali e non sempre 

 
discreto 
sufficiente 

 
0 
0 

 



 
  

corretto ed efficace nell'uso della punteggiatura 
  

Livello di base non raggiunto 
Testo con gravi e frequenti errori grammaticali, poco 
corretto ed efficace nell'uso della punteggiatura 

generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

0 
0 
0 
0 
0 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

Livello avanzato 
Conoscenze solide, ampie e precise; riferimenti culturali 
pertinenti e puntuali 

eccellente 12 

Livello intermedio 
Conoscenza nel complesso solida e precisa; riferimenti 
culturali nel complesso pertinenti e puntuali 

ottimo 
buono 

10 
9 

Livello di base 
Conoscenze parziali e superficiali; riferimenti culturali 
non sempre pertinenti e puntuali 

discreto 
sufficiente 

8 
7 

Livello di base non raggiunto Conoscenze lacunose; 
riferimenti culturali approssimativi e confusi 

generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

6 
4 
3 
2 
1 

Espressione di 
giudizi critici 
e valutazioni 
personali 

Livello avanzato 
Rielaborazione critica sicura, originale e approfondita 

eccellente 12 

Livello intermedio 
Rielaborazione critica significativa e nel 
complesso approfondita 

ottimo 
buono 

10 
9 

Livello di base 
Rielaborazione critica superficiale e poco approfondita 

Discreto 
sufficiente 

8 
7 

Livello di base non raggiunto 
Rielaborazione critica incerta 

 
generico 
parziale 
carente 
improprio 
non individuabile 

6 
4 
3 
2 
1 

 



TIPOLOGIA A 

Indicatori 
specifici  per la  
valutazione degli  
elaborati   
Tipologia A   
Max 40 pt 

Descrittori di livello  Descrittori   
specifici 

Votazion  
e 

Rispetto dei 
vincoli  nella 
consegna (ad  
esempio 
indicazioni  di   
massima circa   
la lunghezza del   
testo, se   
presenti, o   
indicazioni   
circa la forma   
parafrasata o  
sintetica della   
rielaborazione) 

Livello avanzato  
Testo ben strutturato e puntuale nel rispetto  
della consegna

eccellente  10 

Livello intermedio   
Testo complessivamente strutturato 
e  puntuale nel rispetto della 
consegna

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Testo parzialmente strutturato e   
puntuale nel rispetto della consegna

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Testo poco strutturato e impreciso nel rispetto  
della consegna 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

Capacità di   
comprendere il   
testo nel suo   
senso   
complessivo e nei  
suoi snodi  
tematici e stilistici 

Livello avanzato  
Comprensione piena del significato del testo  
e   
individuazione precisa di concetti chiave e  
snodi stilistici 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Comprensione del significato globale  
del testo e individuazione corretta di  
concetti chiave e snodi stilistici 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Comprensione superficiale del   
significato del testo e 
individuazione  parziale di concetti 
chiave e snodi   
stilistici 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Comprensione stentata del 
significato  del testo e individuazione 
confusa di  concetti chiave e snodi 
stilistici 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

Puntualità   
nell'analisi   
lessicale   
sintattica,   
stilistica e   
retorica (se   
richiesta) 

Livello avanzato  
Analisi del testo completa e puntuale in tutti  
gli aspetti 

eccellente  10 

Livello intermedio   
Analisi del testo complessivamente   
completa e puntuale negli aspetti   
lessicali, sintattici, stilistici e 
retorici  rilevanti

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Analisi del testo parzialmente puntuale  
negli aspetti lessicali, sintattici, stilistici e  
retorici rilevanti 

discreto  
sufficiente 

7  
6 



Livello di base non raggiunto   
Analisi del testo incompleta e   
imprecisa negli aspetti lessicali,   
sintattici, stilistici e retorici  
rilevanti 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

Interpretazione   
corretta e   
articolata del testo 

Livello avanzato  
Interpretazione del testo corretta,   
articolata e accuratamente argomentata

eccellente  10 

Livello intermedio   
Interpretazione complessivamente  
corretta, articolata e ben argomentata 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base  
Interpretazione del testo corretta  
ma poco articolata e approfondita

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Interpretazione del testo stentata e sommaria 

generico 
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5 
4  
3  
2  
1 

PUNTEGGIO TOTALE  /100

 
 

Griglia riassuntiva  

INDICATORI   
GENERALI  
MAX PUNTI 60 

INDICATORI   
TIPOLOGIA A  
MAX PUNTI 40 

PUNTEGGIO   
TOTALE IN   
CENTESIMI 

PUNTEGGIO  
FINALE IN   
VENTESIMI 

 /100  /5  

 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, corrisponde in ventesimi, al  
punteggio totale in centesimi diviso 5. 
 
 

Punteggio proposto _________/20  

Punteggio approvato _________/20  
maggioranza 

Corato, ________________  

I Commissari  Il Presidente 

 



TIPOLOGIA B 

Indicatori specifici   
per la   
valutazione degli   
elaborati  
Tipologia B   
Max 40 pt 

Descrittori di livello Descrittori specifici  Votazione 

Individuazione   
corretta di tesi e   
argomentazioni   
presenti nel testo  
proposto 

Livello avanzato  
Interpretazione del testo piena e puntuale  
nell'individuazione della tesi e del valore delle  
argomentazioni proposte 

eccellente 15 

Livello intermedio   
Interpretazione del testo complessivamente  
corretta nell'individuazione del valore delle  
argomentazioni proposte 

ottimo 
efficace 
buono 

14 
13  
12 

Livello di base  
Interpretazione del testo incerta e parziale  
nell'individuazione del valore delle   
argomentazioni proposte 

discreto  
più che sufficiente  
sufficiente 

11 
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Interpretazione del testo stentata e poco  
corretta nell'individuazione del valore delle  
argomentazioni proposte 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  
non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1 

Capacità di 
sostenere  con 
coerenza un   
percorso ragionativo 

adoperando connettivi 
pertinenti 

Livello avanzato  
Sviluppo dell'argomentazione rigoroso, coerente  
ed efficace 

eccellente 15 

 Livello intermedio   
Sviluppo dell'argomentazione   
complessivamente chiaro, coerente ed   
efficace

ottimo  
efficace  
buono 

14 
13  
12 

Livello di base   
Sviluppo dell'argomentazione non sempre  
chiaro, coerente ed efficace 

discreto  
più che sufficiente  
sufficiente 

11 
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Sviluppo dell'argomentazione confuso e  
approssimativo 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  
non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1 



Correttezza e  
congruenza dei   
riferimenti culturali   
utilizzati per  
sostenere   
l'argomentazione 

Livello avanzato  
Correttezza e congruenza dei riferimenti  
culturali piena e solida 

eccellente 10 

Livello intermedio   
Correttezza e congruenza dei  
riferimenti culturali   
complessivamente piena e solida 

ottimo 
buono 

9 
8 

Livello di base   
Correttezza e congruenza dei riferimenti  
culturali non sempre puntuale ed efficace 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Correttezza e congruenza dei 
riferimenti  culturali carente e 
approssimativa 

generico  
parziale 
carente  
improprio  
non individuabile 

5  
4  
3  
2  
1 

PUNTEGGIO TOTALE /100 

Griglia riassuntiva  

INDICATORI   
GENERALI  
MAX PUNTI 60 

INDICATORI   
TIPOLOGIA B  
MAX PUNTI 40

PUNTEGGIO   
TOTALE IN   
CENTESIMI 

PUNTEGGIO  
FINALE IN   
VENTESIMI 

/100  /5  

 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, corrisponde in ventesimi, al  
punteggio totale in centesimi diviso 5. 
 
 
 

Punteggio proposto _________/20  

Punteggio approvato _________/20  
 

Corato, ________________  

I Commissari

 

Il Presidente
 

 



TIPOLOGIA C 

Indicatori specifici  
per la   
valutazione degli   
elaborati   
Tipologia C   
Max 40 pt 

Descrittori di livello Descrittori  
specifici 

Votazione

Pertinenza del testo  
rispetto alla traccia 
e  coerenza nella   
formulazione del   
titolo e 
dell'eventuale  
paragrafazione 

Livello avanzato   
Pertinenza del testo piena, formulazione 
chiara,  coerente ed efficace 

eccellente  15

Livello intermedio   
Pertinenza del tasto complessivamente   
raggiunta, formulazione 
complessivamente  coerente ed efficace

ottimo  
efficace  
buono 

14 
13  
12 

Livello di base   
Pertinenza del testo parzialmente raggiunta,  
formulazione parzialmente coerente ed 
efficace

discreto  
più che 
sufficiente 
sufficiente

11 
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Pertinenza del testo latente, formulazione 
poco  coerente ed efficace 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  

non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1

Sviluppo ordinato e   
lineare   
dell'esposizione 

Livello avanzato   
Sviluppo dell'esposizione ben strutturato,   
progressione tematica chiara ed efficace 

eccellente  15

Livello intermedio   
Sviluppo dell'esposizione complessivamente  
ordinato, progressione tematica 
complessivamente  chiara ed efficace 

ottimo  
efficace  
buono 

14 
13  
12 

 Livello di base   
sviluppo dell'esposizione non sempre 
ordinato,  progressione tematica non sempre 
chiara ed  efficace 

discreto  
più che 
sufficiente 
sufficiente 

11 
10  
9 

Livello di base non raggiunto   
Sviluppo dell'esposizione disordinato, 
progressione  tematica a tratti poco coerente 

generico  
approssimativo  
carente  
inadeguato  
improprio  
incoerente  
insignificante  

non individuabile 

8  
7  
6  
5  
4  
3  
2  
1

Correttezza e   
articolazione delle   
conoscenze e dei   
riferimenti culturali 

Livello avanzato   
Articolazione ampia, solida ed efficace delle  
conoscenze e dei riferimenti culturali usati 
con  piena correttezza 

eccellente  10



Livello intermedio   
Articolazione complessivamente solida ed   
efficace delle conoscenze e dei riferimenti   
culturali usati con correttezza 

ottimo  
buono 

9  
8 

Livello di base   
Articolazione non sempre efficace delle   
conoscenze e dei riferimenti culturali usati 
in  modo parzialmente pertinente 

discreto  
sufficiente 

7  
6 

Livello di base non raggiunto   
Articolazione stentata delle conoscenze e 
dei  riferimenti culturali usati in maniera   
approssimativa e confusa 

generico  
parziale  
carente  
improprio  

non individuabile 

5 
4  
3  
2  
1 

PUNTEGGIO TOTALE  /100 

 
 

Griglia riassuntiva  

INDICATORI  
GENERALI  
MAX PUNTI 60 

INDICATORI   
TIPOLOGIA C  
MAX PUNTI 40 

PUNTEGGIO   
TOTALE IN   
CENTESIMI 

PUNTEGGIO  
FINALE IN   
VENTESIMI 

 /100  /5  

 
Il punteggio in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, corrisponde in ventesimi, al  
punteggio totale in centesimi diviso 5. 
 
 
 
 

Punteggio proposto _________/20  

Punteggio approvato _________/20  
a maggioranza 

Corato, ________________  

I Commissari  Il Presidente 
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